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Mflot'enJosi In questiJ dluzione, 1I0n potrà dunque mallc"re 
ogm attenZione per conserl.:are al/a. blbboteca /0 SIla tr"d'ZIone di 
aMpI" dispombilitJ t't'rso gli StudiOSI che ,,'orrùll110 I1ttmgere 111 
suo; 10lldi Ilbrùrt e documentari, dei qUl1li è ben 1I0tù /11 slraor· 
J,narul rtcchn,zd_ In queslo senso /0 Direz/Olle ed Il pers011ale si 
sentono porticolarmente impegnali, e ne dl1nno /(!sl"noniam.a an
che in questo numero del bollettino che, come, d, COtlSfleto, pllb~ 
blirll numerosi contributi di operalori della bibllOtt'ca e di sllld/ost 
i quali hdnno voluto cosi aggiungere n/lovi s/rume/lli, di riurca 
alla lunga serie che il bollettmo ho finora proposto ali attenuone 

del mondo dello wl/ura, 
FR ANCO B E RGONZONI 

Documenti riguardanti gli eretici 
nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio 

PARTE PRIMA : 1235-1262 

INTRODUZIONE 

Allo stato attuale degli studi siamo ampiamente informati, sia 
della consistenza della raccolta di manoscritti esistenti presso la Bi
blioteca comunale dell 'Archiginnasio di Bologna, che delle loro vi· 
cende, grazie agli apporti arrecati in merito negli anni passati, in 
un primo tempo dall 'allora direttore della Biblioteca dotto Alberto 
Serra Zanetti I e dal dotto Fausto Mancini l ed ora dal dotto Mario 
Fanti J

• 

La costituzione dei fondi di questo prezioso materiale fu avviata 
all'epoca della fondazione della nostra Biblioteca 4 con l'accessione 
di manoscritti provenienti dai conventi ed enti religiosi soppressi, 

I A. SanA lANaTTI, ù 1l1CcoJ/t mllnoscntlt dtUIl Bihfiottell co",u"l11~ dtl. 
/'ArchlgmmUlo: Imgml, IIIumJt, SlIlluppI, c L'Archiginnasio,., XLVI·XLVII (19'1. 
19m, pp. 1·24. 

l F. MANCINI, Con/is/t"lll t s/Illo Illlulll~ dà mllnOJcritti ddfrl B,h/io/te' 
Comu"lIlt dnl'Archlginnll$IO, ibid., pp. 2'·26. 

l M. FANTI, Co"suUnlll t condiZIO"i tlllullli dtllt 11lCcolit "'ilnorcritt~ drll, 
Biblio/ull Comumllt ddl'Arthigi",,"sio, c L'ArdUginnuio,. .. LXXIV (1979), 
pp. 7-38. 

~ La Bibholeca dc:!I'An:higinnasio, della Bibliolrca Dipartimentlll!, (Civltll 
all'epoca della sua fonduione , fu iSliluita con dC'CT'CIO deU'Amminislruione dc:! 
Reno il 30 Iprile 1801. Per le lue origini si rimanda .u. pretu. di A Soa.ll8LLI 
al voI. XXX dqli lnlltnlMi d~1 mllnouTllli dtfft Bihfioluht d'ltlllù', Fircnz,e 
1924, pp_ 1·7 (B1t'li' notlZlt suffrl B,hlioln'1I Com,mlllt ddl'Arch,gmfl4Sio); L. Fun, 
B,hl;ot«h~ puhhl/Ch~ holoC"ui. Bihf,olttll Comu".Jt dtlf'~higl""/uio, in Tr
san dtllt B,Mo/trht d'lllllill • E""f," t Romllcnll, • curi di D. FAVA, Milano 
1932, pp, 18-22. 



- lO 

al quali su~ssi\' amenle si aggiunsero nuove acquisizioni dovute a 
cospicui llisciti di studiosi locali, consistenti in ricche biblioteche, 
munile di codici , incunaboli e fondi archivislici. Anche dall'archivio 
del Tribunale della Inquisizione di Bologna , si ro presso il convento 
del Domenicani , ai quali Gregorio IX aveva affidalo nel 1233 l'in
carico di combattere l'eresia, pervenne, verso la hne del secolo scor
so, del materiale pergamenaceo, atlualmente serbato in un cartone 
recante la segnatura B. 3695 e il titolo moderno Bolle e breVI , i/lel 
UnII gl, erellcl , contenente sessanlotto documenti relat ivi all 'ambito 
cronologico che va dal 123.5 al 1648. ~ uno d ei nuclei della docu
mentazione dell' Inquisizione; altri due sono serbali in sedi di· 
\'erse J. Solleci tati daU:l ripreSA degli studi sulla eresia il Bologna ·, 
concernenti i secoli XIII-XIV , abbiamo rivolto la nostra atten
zione a questo fondo, che ho il pregio d i disporre di documenti 
tutt i originali , per quanto riguarda l'arco d i tempo che va dal 
1235 al 1262; per gli anni successivi si ha invece qualche copia 
autentica. 

Fu inclusa , nel suddetto cartone, molto probabilmente all 'epoca 
del riordinamento di questo materiale, una pergamena arrotolata , 
non numerata , recante un contratto di compravendita, stipulato 
tra S_ Domenico e Pietro di Lovello, che cede al predetto santo, 
allora priore dei frati Predicatori, trasferitisi nella chiesa di S. Ni· 
colò delle Vigne 7, un appezzamento di terra di tre (ornature, sito 
nelle vicinanze della predetta chiesa. La pergamena , la cui impor
tanza fu rilevata dal Fanti, è stata da lui edita' e da noi ~ ripor-

~ Un'~m sua p,arte ti trov. , non ancora studi.t., oeU'Archivio Generale 
Am~uwvile di Bologna ed UIUI lena parte nell 'Archivio di. Slito d i Bologn. 
fDemanJ..le, cb 1/7889. 14/ 7I:IJ2 , 5«_ XVIII ). aro M F,UlTl , Il "I,O,II,fo orrgmale 
." «",,,.llO l'. 5 Oo,.,t 1ll(O t P,tlro di Lovtllo dtE 7 glligno 1121 , «Archivum 
Fr.m um Pncd,ulorum •. XXXVI (1 %7). p 3CJ(), noia 4 . 

• L _ P40LlN"l, L'trts, • • Bologn. "~a X/H t XIV l~oIo - l , L'trttùt c.I'IT' 
.114 ~"t dtl DIIUtnlO, Rom., istituII) 5rorico h,li,no per il Medio Evo, 19n; 
R. OltOL1 . L'trwa • Bologn. I,. XltI e XIV setolo - Il, L'trtml dO/tlnl/lnll, 
Ibrd .; L. PAOLlNl, If «De offioo Inqll/li/ronu • . r.... pnxtdurll InqUlS/loriaie Il 
BolO!'" e • Ferrllr ... tI T,ut"to, Bologna 1976_ 

7 L. FlATI, Ope,t dtlIlI BiblIOgrafia bclogntse, voI. I , Bologn., 1888-89, p. 194, 
M 1617·1618 ; Dtlu nob,le t gtntrOl1l proge1llt dtl P S. Do,.,tnico, di F. CiO. 
fo.bOl[La PIO, BoIOIJIa, Ippresso Bartolomeo Codti, 16U, p, 72; T ALFONS1, 
La dntl' ", 5 N"oIò "tEle Vignt rn Bolo,nll dttl 1221 al I1H , in • Memorie 
Dot'kOJC&ne _, 19U, pp. 317·330; C_ FOaNASIN1, r.... tb,WI prlOrlllt t PIInce
(br.lt .r 5 N_ t 5 Oo,.,t"ico dttl. dell. Mtm:artll. ,n BolOIn., BoIognt 
1901); V ALCE, Il CO'Ivt"IO di S. Do",tmco nel u(, XIII, .Cultl Boooni,_, 
IV (972). pp. 127·174 

• M FANTI , Il rrI'OlliltO or/I,nalt, cito, pp_ 389 e 1tgB. 
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tata in appendice all'edizione di questo fondo. Di questi docu
menti, benché siano stati in varie ri prese editi, abbiamo ri tenuto 
opport uno fornire una nuova edizione, sia per la loro importanza 
da un punto d i vista degli avvenimenti ai quali si riferiscono, sia 
per d are la possibil ità, a chi si occupa di essi, di disporre unita
riamente di documen ti originali , la cu i trascrizione è stata colla
zionata con quella offert a da altri, coll 'annotazione delle di ver
genze riscont rate rispetto alla nost ra . La loro serie inizia due anni 
dopo la costi tuzione del Tribunale dell ' Inquisizione nella nostra 
ci n à, con i Capllula emanati da Gregorio IX in data 8 novembre 
1235. Com'è ben noto, con questo papa si riscontra una evolu
zione nel funzionamento della Inquisizione 9 dell'eresia , preceden
temente affidata ai vescovi e successivamente, per volere della San
ta Sede, anche a delegati, muniti di poteri temporali, operanti in 
varie regioni italiane e straniere. Gregorio IX per assicurare aUa 
Chiesa una d ifesa stabile, nominò i Domenicani e i Francescani lO 

inquisitori permanenti , designati da i loro superiori a presiedere i 
tribunali dell ' Inquisizione, da lui istituiti in tutta Europa dal 123 I 
al 1234, con funzioni duralUre in determinate circoscrizioni . La 
nostra serie, costituita da un gruppo di documenti ammontanti 
al numero d i 34 , ~ COSI ripartita : due provengono dalla cancel
leria di G regorio IX , ventidue da quella di Innocenza IV, sette 
da quella di Alessandro IV e tre da quella di Urbano IV. Due 
solo di essi sono espressamente inviati a vescovi, l'uno da parte 
di Innocenzo IV e l'altro da Urbano IV , rispettivamente recanti i 
nn . 3 e 27; -altri due, invece, il 12 e il 13, pur non essendo 
diretti ad essi , fanno tuttavia riferimento al loro operato, il che 
dà la possibilità di rendersi conto di quanto Innocenza IV appre:z:
zasse i suggerimenti pervenuti da questi vescovi che rivelano una 
personalità spiccata sia in campo religioso sia dottrinale; per cui 
essi comribuirono ad arrecare delle innovazioni nella prassi della 
inquisizione contro gli eretici. 

La tipologia dei nostri documenti si presenta per la prima 
parte uniforme. Il cattone reca il titolo Bolle e brevi riflettenti 
gli eretici; si tratta in realtà di lettere che si differenziano in ti
luli e mandala, dette anche /iUerae cum filo serico e cum filo cana
pis; le une adoperate per affari di maggiore importanza, le altre 

, C_ MOLLAT, /nqllimiont , in Enridoptdi. rflllolir., voI. VIII, ooU. 044 
lO Tu RIPOLLI, Blil/'Tlu", o~dinrl l"l~u", P"tdt(lIlo~u"" I , Roma 1729, 

p. 47 . 
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invC'tt per qudli di minore. A questa d nssiJicazione d 'indole ge
nerale ~ ne affiancano delle altre piu particolari , risponden ti alla 
natura dei documenti , da noi usate nella loro presenlnzione sulla 
base delle indicazioni fomite dJ.1 Rabik .msb s ", 

In buona pafle i documenli qui edil i sono d isposizioni d i 
carane~ generale. dei quali alcuni inviati alle comunità e alle 
città comprese nell'ambito territoriale che va d nlJn Lombardia in
feriort: Il alla marca Trevigiana, Genovese e a quella Anconetana, 
per ordinare di trascri vere negli statuti le d isposizioni emanate 
cont ro gli eretid sia dai pontefici che da Federico Il J e spedit i 
pure ai priori, perçhé controllino che ciò si a effeltuato. 

0 .1 quan to abbiamo potuto constatare, il Potthast Il nella com
pilazione della sua u tile raccolta di dati relativi alle edizioni dei 
documenti ponti6ci si è avvalso per lo piu del Ripolli L., per cui 
sovente si riscontrano discrepanze di datazione topiro e cronica 
tra i nostri e quelli indicati dal Potlhast. Ciò è dovuto al fatto 
che la Cancelleria apostolica, sia per l'ingente mole di lavoro da 
svolgere, sia per i continui spostamenti a cui era sogget ta per 
morivi poLtici , inviava in tempi diversi e da luoghi diversi queste 
lettere. Quelle riportate nella nostra raccolta con i nn . 5 , 12, 14 
e 30 recano infatti una datazione diversa, sia pure di pochi giorni , 
da quella del Ripolli , il che indica la priorità data dalla cancelleria 
pontificia all 'ufficio della Inquisizione rispetto all 'ordine dei Pre· 
dicatori nella spedizione delle disposizioni riguardanti la repres
sione degli eretici . Un riscontro effettuato nei registri di ciascun 
papa emitlente delle nostre lettere ci ha confermato quanto a suo 
tempo aveva notato il Bartoloni Il , che non tutti i documenti da 
essi emessi per le ragioni da lui esposte erano riportati nei pre
detti registri. Delle lettere di cui abbiamo precedentemente fatto 
~nno, inviate a due vescovi, una è diretta da Innocenza IV, in 
data 5 febbraio 1244 daI Laterano, a un presule transalpino. Nel 

Il P. RABIL\USICAS, Diplomtll'CiI ponliftcitl (Prtltl«t,onNm lineamrnltl), Uni· 
Vtt1i.à GiCgoc1an. tditrke, Rom. 1970, pp. 43-47. 

U A RwlGOl'DA, ÙI prOlllnCla di Lombardia. Nol/tit storidJt in • Bollettino 
di , Domenico .. , XXXIX (19'8), D. " pp. 90-94. ' 

U A. Pomu.ST, Rt,tsltl Pont,jicum RomtlnOfNm, voli. I e II , Bcrolini, 1874. 
14 RIPOLLI, Bullar'Nm, cii., t. I, II, III , IV, VII. 
Il F. BA'TOLONI, Pn Nn unSimtnlO dti dOl:umtnl, pontijici da InnOl:tnto Hl 

• N.,"tlO V (tsdIlJO), in • Atti dd Convegno di nudi dellt fonli dcJ Medioevo 
CUt'"?'O in .......... 'Ì<lne dci 7r1' della fonduioae deU'btiNto Storico Italiano (ROJIlIL, 
1+18.prile m3l. Comunicazioni", Roma 1957, pp. 7·26. 

.' 
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suo indirizzo, secondo la prassi della cancelleria pont ificia non è 
indicato il nome ; esso infatti reca episcopo quondom RomenI; 
mogis/I'o, seguito da due punti, detti geminati, sostitutivi del nome 
proprio del destinatario, da noi ricavato sia daI Gams 16 che dal· 
l'Eubel H. Si tratta infatti di lohannes Teu/onicus che com'è 
noto " , fu prima scolaro e poi mogfs/el' di canonistica neilo Stu· 
dIO dell a nostra città. Il suo vero nome è Giovanni Zemecke • 
quello di Teu/onicus invece, con tutta probabilità, a nostro pa-
rere gli fu attribui to a Bologna, ave nell'ambiente studentesco 
erano chiamati gli studenti stranieri con il nome del loro luogo 
di origine, per cui quelli :lppartenenti alle regioni dell'Europa 
cent~o settentrionale , come si desume dalle matricole degli stu
dentI , erano designati ora con l'appelJativo di Gel'manus, ora con 
quelJo di Teulonicus. t 6n troppo nota la sua attività scientifica, 
per cui basterà qui ricordare la sua maggiore opera, la glossa al 
Decrelum di Graziano, che risponde ad esigenze sia dottrinaJi 
che pratiche. La sua formazione culturale, l'impegno da lui posto 
nelJ'estirpazione dell'eresia, pullulante anche nelJa sua patria, lo 
fecero apprezzare sia da Gregorio IX, sia da Innocenzo IV. Le 
sue doti di ingegno, non disgiunte da senso pratico, contribui
rono a farlo ritenere degno di assumere in un momento tanto 
grave la reggenza della diocesi Bos(se)nen. [al. Bomen, ossia 
di Dil1CO (Diacovar)], in sostituzione di un vescovo non identifi
cato, giacché è riportato, sia nel Gams It che nell'EubelJ) con le 
iniziali NN. Fu a distanza di un anno dall'avvenuto ingresso nella 
carica che egli, pur assolvendo onerevolmente l'incarico assunto • 
chiedeva di esserne esonerato, come si apprende da una leuera 
inviatagli da Gregorio IX, che l'esortava a restarvi 11, essendo 

16 p.s. GAMS, Snits tpiscoporum Ecdtsir ctllbolicl2, Gru l'n7, p. 368. 
L1 C. EUBI!.L , HI,rarchlll CatboJ/Ca Mtdii At"i, rcimpre55io P.llvii, 1909, 

I, p. 142. 
LI M. SU'l'I·M. FATI'OlIN I, Dt claris Archi"mntls;i Bononitnsis pro!rSSOflbIlS, 

2' ed., l , Bononi.e, 1888, pp. 403-407; }.F. SoruLTE, Dit Gtschichlt drt 
QNtl/tn und Lltrtllur drs Ci/nonlSchtn Rtchts, I , Stutlgard, 18n, pp. 172· l n; 
T. D IPLOVATATIUS, l...lbn dt cli/ris illris consNllis , p.a.rs poslcrior curantibus 
P. Sch~ln: -1'1.. Kanlorowi(2. G. R_botti, Bononi.e, Insliturum Grluanum, 1968 
(. Studi' Grau.n •• , Xl, pp. 9'-97; S. KUTTNEl, l ohtlnnts Ttulonic .. s dtlS .
~ltranlton!11 IInd d" Comp,1411o W, in MiserI/tinta Mncati, V (Studi c te
UI 12n Roma 1946, p. 608; C. Ptnll~(), in f7lcicJoptdl4 callo/ica, VI, coU. 
61().611; A. WALZ, in B,bflOlh«a Si/nCIONl,." VI, Roma 196', <:on. 91().911. 

L9 GAMS, Sn,tr tplScoporum, ciI., p. 368 . 
li) EUBf.L, H/uncb,a Calbolle., cit., I, p. 142. 
lL EUBEL, H,~r~h'4 C4tboJ1e4, ciI, I, 142, not. 4. 



5UtO moho efficace Il suo comporlJ.mento nell.l lolta COntro l'ere
sia Ciononostante egL riusciva piu tard i nel suo intento ; nel 
1238 è infatti sosti tuito da un ahro domenicano, un certo Ponsa. 
Pur essendo lontano dalla carica, tultavia continuava ad occuparsi 
de.! problema del1'eresia, a quanto consta da suggerimenti forniti 
ad Inn~nzo IV, per migliorare il funzionamento dell'inquisizione 
COntro gli eretici . Ciò risuha dalla leltera inviatagli dal pontefice 
in data 5 febbraio 1244 dal Laterano, con la quale egli appro
vava 1:1 proposta del quondam ~piJcopus magis/n e dei suoi frati 
dell'ordine, di poter rimuovere e trasferire anche gl'incaricati dalla 
$Me Apostolica a predicare la Croce e a inquisire gli eretici, Tale 
concessione è rinnovata da Innocenzo IV clfl Lione nel 1246 u. 
Questa lettera, non utilizzata dai suoi biografi, n~ dall 'Eubel , che 
nella sua ctonotassi dei vescovi è ricco di particolari concernenti 
alcuni momenti della sua vita fornisce un elemen to nuovo dclla 
sua altività antiereticale. Inserita in due lettere, inviate, una in 
data 28 gennaio 1253 da Perugia agli arcivescovi e ai vescovi 
della Lombardia, un 'ahta il 29 gennaio 1253 al priore provinciale 
dell 'ordine dei Predicatori e agli inquisitori deUa Lombardia, è 
la disposizione dell'~piJcopus A/ban~nIiJ, cosi è in esse indicato, 
e da noi individuato nel cardinale P~trus d~ Co//em~dio D, di 
utilizzare le somme ricavate dalle multe inflitte agli eretici pen
titi che, pur avendo promesso di abiurare l'eterodossia, versando 
quale cauzione una somma, erano di nuovo incorsi nell'eresia. Il 
pontditt, indouo dalla bontà dolla proposta proveniente da una 
personalità di alte qualità intellettuali e religiose, vicino agli am
bienti della curia pontificia, dispone d'inserire la proposta stessa 
negli statuti. 

D Rtt. lIfnoctn;zo IV (ed BElGu), PanI, 1884, n 2006, PoTTHAST, Rtttrltl 
POnltfjc""r, cit., Il , IO}) (12204), 

D EUBEL, H,trllTtb,tI CtllboIittl, cit .• I, pp. J', 16, App. I, '''0; GAMS, Stritl 
tpfJtopcru"" cit., p. XXII QuestO \C5COYO cardin.le di Albano dette un v.
lido contrIbuto ali. lotta per l'estirpazione deU'eresia, si. in Itali. che in Pro
~, ove fu prim. vice legato e in un 5«'OIldo tempo legato; fu inoltre arei
veJ('OY() di Roum c legato .postolico presso Federico Il . F.vorl inoltre l. con
........ tione del - ",:xIo concilio di Béz.icr del 1246, Lo ,poglio dei registri 
poati6ci. di Grcsano IX e di II\IlOt'efUO IV ci ha c:onsnltito di conoscere i 
rappon.i mlt.cOiii tn lui e i predeui pontdici. Per dati utili S\.IIl. sua vita 
ti rimmd.a aU'\.IQIi!.LU, Il •• ,, StItr", I, Vern:tiis 17t7, colI. 2'8-261; M PnvoST, 
Col.,rll, 1ft D,,'.onTl4lTt d'blS'Olr~ d d~ t~otr"ph;~ ktllriMIlu/utJ, Il, 00I.I. 
274-2"; J. VAlsu'n, HlltOltt ,I"t'f"'t 4t U"tUr4oc, ""t( du "DlrJ ti drl 
1'IUI ,IIJt.~tII'IItJ, P.m 1740-174'. III , pp. J8().388. 
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Alessandro I V si rivolge in data 24 settembre 1257 al vescovo 
di Bologna (il cui nome è come al solito sostituito da due punti) 
Giacomo Boncambio lA, com'è riportato sia dal Gams zs che dal
l'Eubel» e dal Lanzon i n, per raccomandargli di impedire a Gu
glielmo di Saint-Amour 111, autore di un libello dal titolo TractaJus 
brevls de p~ricullS novissllnorum t~mporum e dalJ 'inizio : Ecu 
vlden/~s clamabufll foris, condannato dalla Chiesa come il suo 
autore, Il cui era statO vietato di entrare nel regno di Francia, di 
dedicarsi alla predicazione. Nell'arroventato clima delle dispute 
originate dall 'insegnamento affidato per lo più ai Domenicani e 
ai Francescani, il ponte6ce, temendo che tali polemiche potessero 
turbare l'ambiente studentesco tradizionalmente favorevole alJa 
Chiesa, si rivolge al predetto vescovo, anch'esso domenicano, per 
esortarlo a stornare questo pericolo, tenendo lontano dalla pre
dicazione e dall'insegnamento GugHelmo di Sant' Amore. 

Confortati dalla speranza di aver fatto opera utile agli stu
diosi di storia medievale e di storia ereticale nella fattispecie, si 
provvederà in un secondo momento a pubbliaue la parte restante 
dei documenti di questo fondo archivistico, che comprende altre 
bolle e brevi riguardanti avvenimenti delJa vita religiosa bolo
gnese, poco noti allo stato attuale degli studi. 

Si ringraziano la signora Anna Maria Scardovi, bibliotecaria 
aU'Archiginnasio, per avere facilitato le ricerche per questo la
voro, e il dall , Mario Fanti, deIJa stessa Biblioteca, che ci ha 
incoraggiati e sollecitati a compierlo. Per facj]jtare il rinvenimento 
dei dati concernenti i nostri documenti compresi in altre raccolte, 
rendiamo noto che ci siamo serviti di queUi da noi rilevati, non 
sempre coincidenti con quelli forniti dal Potthast. 

GIOVANNI BRONZINO 

;U D. Wo\.!.EY, Bo"t"",b,o, GUICO."O, in Divonatio bIografico dtgli Ilalitl"i, 
Il , Rooll 1969, pp. 668-670 . 

25 Go\.MS, Stfl~1 tp,scoporu"" ciI., p. 676. 
liIi EV8I!L, H,rrarcb,,, C",bolie", CiI, p, 140. 
n F. LANW~I, Cronol"ui dll IltSC01il 4, BoIo,n" dIU pn,.,ord, .1" ft"r drl 

It(. XIV, BoIognl 1931, pp. 118-126. 
a S. Vo\.NNI ROV'G1I1, Guglirlmo di Stimi-Amo"" io E"titlo,wdi" ellltolie", VI, 

coli. 1266- t267. 
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EL.E.~CO DEI I E OPERE CITATE ABBREV IATMlENTE 

, , <=_ t It"'l ,pouolln " tU" B,hl,Olte, 
G l ~OOI..,t"" <l' pofI t'p.. . wl 1) BlOfalNO,., l lJ"") . .. Bolkllino Slonoo CiCiilOncIe -, ' 

l'~.t ~, ~o ... (122 - 70, an 
\ G.>ll&n& Sh>rl~" "01 17 (t"clle nott' Br). R. 

XI '" d'plo"'./,,'" ti ,",,,lt,'OT,,M 1""(/0'''''' . ()oo 

2) B.JIRI"'" R.O"'M"'" Bill"" is coditio (EAid. $cbIostianu. Fr..wco, lIellf\CU. 
"""IN"'" po"/I~'" TlUrtnCN T " '7.72 (Ndlc IlOtc Bull Rom.). 

Tom 1·2J AuguSIK Iunn 
O~l~l\no), . . I BIITO""'''' Tomus Xl II , 

.) l Bzov\Us, Abr.h, An".,,,1'I' tcdtSI/UI,cor,,1'I' poi 

C.oIonL.e 1611> (:-':dlc noIe B). ., ' --"t 101","0 IIlq'./t 
Buii Ro"""II1'1' "011111'1'1''''''' LnJ 4) QIUUltNl, Laert., "''',,~, T· ne edilllD I D. Angelo Mari. Che-

..J I D 1'1' U,h"""", V . el110 nu l") 
.. Ca . Tom 14 Romat 1638 INdie nOIe .... 

rubini m ..... na.."O 5InfflSL. . . 11:("m Tom 1.11. 
'l lù.lDUlNUS, Jo. , Acl' co"Cl/ior"m I"mmo,,,'" 1'0" I". . 

Paris 17U (Ndle note H ). . .r ' 
G S I "dli, ,d ' t,II'" t"II,O"t", 

6) LAut, PH. toll Coss.u.nus, 1 ., P :;'~I'~'i: IllIdio Pbi/ip. Lahhti t i 
(X«I, q_ '''' q_I' par t , , 
Cab, COI1",ii, Vmetiis 1728-1133, voI. 1·21 (Nelle noie L). T 1-31 

71 t.lANsl. I D., SIerO""" (0"0/10"','" "0l1li l'I "",pllSlI"" collrello. orn. . 
FlorcntiK et Vcnetiis 1759·98 (Nelle DOle M). P tr"", 

8) MAmt,4.EUS Pclr, 5"",,,,. coml/IIIIIO""'" 1"",,,,or,,M po"I, t"M, ti ~"'''''' 
111 «tltl" RO"'I1f. ,trIPli", • Crt,Of/O I X IiSqllt ~ ,l'X/"'" V. N,,,,e p 
'0"10 Il,,.1/0 co"qllui/, ti co"a,."#1 • ... Lugduru , . Ch , 

D. """_",,, &",II"or"m ,,,dt .b Il posi. fii Il''' 91 Po.lllAST, Aug, neltll. po 1M. Berolini 1874-n. 
_"'" MCXCVIII MI . MCCCN , vol. 1·2. 

101 Rl-t."I,rr i UI} d'J""oct,,' IV (114J-I114), td. BEl~UI~~;~~ue des tcoles 
fnnçaiso d'AthhX$ el dc Rome), w l. 1-4 , Paru . 

Il ' Rlrow Tbom BMlltIri"m ord,,,il FF. P"tdit#lOfll"' . .J 1I1110,'IIPhllm, l 
' ., . d'h I « 1,« 111'" dt to"l tnl" 11 -# t1'f ' «0" 11/""', Il .. UI ,p~n lO III, no "i T 1.8 Romac 1719.1740 

117,,"'. tUlII/'''''''' • P F Anlonlno 8,tmo", om . 
I t"dlc notc R) " . 

H . Blllz""lI11I Fr""nlellfllm ROMllnor"m PO"'II,ell'" "O~ltl-
12 ) SI.UAUA, I~d r: 'dplom.J. co"l",tnl m h"l ordinihlll MlnorllM, ClMISI .. 

IIII /O"tl, tplS iii I T 1-4 Roma<: 1759-68 (Nelle note SI. 
,,,'" ti Pormtt"I1"", conUS1I1 . om. 

O) VUCI G. Siori. dt tJi Eetlini, Tom. l ·) . Baw.no ITI9. 
, , Ed I Mari. FONSI!CA. VoI. 1·16. 14) WADDING, Luc, Anllltitl M"w",m. . Oli . 

R\XD ... I7)I-)6 (Nelle DOte W). 

Al bb . .. . Be 'Jl .... r Bibliole("ll Comunale deU'Arthiginnasio ln!. rev\llZlOOL usale. . .l"I. . .. _ 

di BoI ... B.o. per 8111111 dt ptrdi/,. 
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CA PITULA EDITA A GREGOR IO PAPA IX 

CONTRA HERETICOS 
1235 novembre 8 , Viterbo. 

C'tt.O'1O I X scom"",ell t p,odil"" l",nil/tmil tOnlro 1"lIi eli Utl/tl. 
BCA B, ms. B. 3691, n, l, Boilt t b'tvi ,ifttlJt"'i '" Utllei O ti g i o li e 

[A] 

E d j l i o n i: MATTHAEUS, SlImmil, 2; BrovlUS, Ann. tetl . • d •. 1231 • 2, 
XIII, 448; LA""/;, Conto XIII , 114.); H .... DU.NIJS, AtI' Cone. VII , 163; 
MANSI, Cone. XX II r, 7). 

Regesto: POTTI IAST, Rt,UIa I , 8'" (10043) . 
La pergamena, di cm. 29:'136, in buono IIl'O di oonscrvuione, presenta ndIa 

parte superiore macchie che non ledono l'in trgrilà della len url; fu i verlO 1"C("II 

un regcsto di mano cIe! ICC. XV I I. B O. 

I I I ncipiunt capi tu la contra Patarenos edita (0). I E I xco
municamus et anathematizamus universos hereticos: Catha
ros , Patarenos, Pauperes de Lugduno, Passaginos, Ioseppi
nos , ArnaJdistas,l Speronistas et alios (b) quibuscumque no-

5 minibus censeantur, facies quidem habentes diversas, sed 
caudas ad invicem colJigatas, quia de vanitate conveniunt in 
id ipsum. Damnali vero per Ecdesiam/, seculari iudido 
relinquantur, animadversione debita puniendi , derids prius 
a suis ordinibus degradalis . Si qui autem de predictis, 

l O postquam fuerint deprehensi, redire voluerint, ad agendam 
condignam pe:ni/tentiam in perpetuo carcere detrudantur. 
Credentes autem eorum herroribus hereticos similiter iudi. 
camus. Item receptatores, defensores et fautores (C) hereti
corum excomunicationis sentenlie decernimus subiacere fui 

15 miter statuentes, ut si postquam quilibet talium fuerit 
excomunicatione notalus, a sua super hoc non curaverit pre. 
sumptione cessare, ipso iure sii factus infamis, nec ad 
pubblica offida seu consiJia, nec ad eligendosl aliquos ad 
huiusmodi , nec ad testimonium adrniuatu r. Sit etiam inte-

20 stabilis, ut nec testamenti habeat factionem, nec ad here. 
ditatis stlccessionem accedat. NuUus preterea ipsi supe:r 
quocumque negotio, sedi ipse aliis respondere cogatur. Qui 

(0) Ineipiunt- editI """t, in Il , L t M 

'" B 
(b) al.ia.s In B (c) fluzotet 
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si forte iudex extiterit , eius sententia nullam obtincat fir
mitatem, ncc cause alique ad eius audientiam ~rferantur . 
Si fuerit advocatus, eius patrocinium nullatcnus admittatur./ 
Si tabe1lio, instrumenta confccta per ipsum nullius pcnitus 
sint momenti, sed rum actore dampnato dampnentur (d) et 
in similibus idem precipimus observari. Si vero c1ericus fue
rit, ab omni officio et beneficiol depona tur. Si qui autem, 
tales, postquam ab Ecdesia fuerin t denotati, evitare con
tempserint exromunicationis sententia perttUantur, alias ani-

tO madversione debita puniendi. Qui autem inventi fuerintl 
sola suspitione notabiles, nisi iuxta consider:u ionem suspi
tionis qualitatemque persone propria m innocentiam congrua 
purgatione monstraverint, anathematis gladio feriantur et 
usque ad satisfac/tionem condignam ab omnibus evitentur, 

15 ila quod si per annum in excomunicatione ~rstiterint, extunc 
[v]e1ud heretici condempnentur. ltem proclamationes et 
appe11ationes huiusmodi ~rsonarum minimel audiantu r. Item 
iurutts, advocati et nOlarli, nulli c:orum offidum suum im
pendant; alioquin eodem offido per~tuo sint privati. ltem 

20 clerici non exh.ibeant huiusmodi pestilentibus ecclesiastica 
sacramen/ta, ncc elemosinas aut oblaciones corum acdpiant. 
Similiter Hospitalarli et Templari ac quilihet regulares; alio
quin suo priventur officio, ad quod numquam restituantur 
absque indulto Sedisl Apostolitt speciali. Item quicumque 

25 tales presumpserint e[cclesia]stice tradere sepuhure, usque 
ad. sa[ci]sfactionem idoneam excomunicationis sententie se 
noverint subiacere; ncc absolutiorus bene6cium me/ reantur, 
nisi proprlis manibus publice extumulent et prohiciant huiu
smodi corpora dampnatorum, et locus ilIe perpetuo careat 

30 sepultura. Item 6.rmiter inhibemus, ne cuiquam laice per
sonel liceat publice vel privatim de 6de catholica disputare; 
qui vero contra fecerit, excomunicationis laquco innodetur. 
ltem si quis hereticos sciverit, vel aliquos occulta conven
tirula celebrantes, seui a communi conversatione 6delium 

35 vita et moribus dissidentes , c:os studeat indicare confessori 
suo, vel alli per quem credat ad prelati qui notitiam per
venire; alioquin excomurUcationis sententia per/cellatur. 
Filli autem hereticorum, receptatorum et defensorum c:orum, 

IO 

15 
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usque ad secundam gcnera tionem ad 
ofIicium seu hene6cium admittantur 
fuerit, decernimus irritum et inane. ' 

nullum ecclc:siasticum 
quoo si sccus actum 

Datum Viterbi .VI. idus novemhris, ponti6catus 
anno nono. 

2 

L1TIERAE MANDATI GREGORI! PAPAE IX 
1237 maggio 20, Viterbo. 

nostri 

. I G I reg~rius episcopus, servus servorum Dei dilecto 
filio .. (I) 'priori provinciali fralrum ordinis Predica;orum in 
Lombardia salute,:" et Apostolicam benedictionem. 

I I !.lIe humam generis pervicax inimicus,/ omnium ma
lorum l~centor, quem de suppremis (0) ad ima superbia sua 
prostravlt , n.on contentus quod sue fraudis nequitia homi
nem per~uxJt ad ~~sum e~mp.nis (b) et miseriis applkan
d.u,:", caIJJde :u~ ?ltltUr pesufetlSj relibus irretire (C), astute 
slhl parans lnsldias ne resurg" locum , q o Od 
b 

. ' U CecJ erat 
o tenturus. Novissime autcm diebus istis r.dem n° 6d. d . . ' Il ISUS per

la eprav~re d per ml.mstros suos iniquitatis operarios, ve
n~n.a .sparls~t (! morufera; seditiose considerans quod fa
miliatlS hosus su efficax ad nocendum, qui quasi dulcia pre-

{Il St~hanu. '" PottllUT, I, 880 {lOJ621. 
{"l supmni. /11 M (~ ) KnlmnU '" B L t M 
(d) .plrgit i1l L t M ' 
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mittentes, OIudJ pungunr ut scorpio, in aureo tandem calice 
BJbilonis virus pestilencie infusuri. Licetl enim heretici 
hactenuS diutius lattantes (C), sicut cancc r serpercnt in oc
culto. et velU! \'ulpes latenter el. nitcrentur (') vineam Do· 

'; mini Sahaot C') demoliri; iam tamen peccalis exigenlibus, in 
aperto, quasi equi parati ad pre1i/um, presumunt manifeste 
insurgere conlta eam, in quihusdam locis Pllblicc predicando , 
querentes in cibum simplices, et in predam edoctos e), ac 
illaqueare nichilominus fideles quoslibet sllis circumventio-

l O nibus cupientes, I facti magist ri e rror is, qui numquam fue· 
nJ,nt (I) discipuli veriutis. unde expedit quod insurgant viri
liter contra cos, ur eorum onmino heresi confutata, per 
loturn vigeat 6des Christi. Nam corona scquetur (k) premii 
temptatio/ nibus resistenles. Cum igirur dudum resplenduerit 

15 in partibus Lombardie fida fides, ac per hoc formidemus 
ibi potius animalia venenosa , ne forte simplices, ipsorum 
callidis seductionibus circumventi, et aSlu/ti pravis circum
ventionibus pericu10se decepti, in profundum deviant pec
catorum, sicque violetur ibidem 6dei 6rmamentum, nos, qui 

20 circa hotam undecimam inter operarios immo verius supra 
operarios vmcel Domini sumus a patre familias de e) evan
gelico (-) deputati, moniti voce sponsi capere vulpes par· 
vulas, que demoliri vineam Dommi moliuntur, et racti do
lore cordis intrmsecus, non valentes sustinere tantam con-

25 ru/meliam Creatoris, ae volentes tOI animarum periculis ob
viare, discreuonem Naro rogamus, monemus et hortamur 
attente, per Apostolica tihi scripta, sub divini obtestatione 
iudicu discricte precipiendo mandan/tes, quatinus aliquos 
de fratrihus tuis tibi commissis, in lege Domini eruditos, 

30 quos ad hoc idoneos esse noveris (n), ad partes cibi secun
dum tuuro ordinem limitatas transmittas, qui clero et po
pulo convocatis,/ generalem predicationem faciant, ubi co
modius viderint experure et adiunctis sibi discretis aliquibus 
ad he<: sollicitius exequenda, diligenti perquirant sollecitu-

3'i dine de hereticis et etiam infamatis etl si quos culpabiles 
... cI ln!amatos mvenermt (D), rosi examinati velint absolute 

leI !.1t;Wlte5 '" B, L t M (') laelarcntur i" B, L t M (I) """" iII B 
r') S~hhaot iII B (I) indoctos 111 B, L t M <I) fueruol ;', B. L t M 
(L) RQuitur '" L t M l') de """" in B t L l"') e .. angdio '" M 
{DI ewe noveru iòooeos i" B t L (D) rcperint 111 B, L t M 
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mandatis Ecclesie obcdi rc p'oced " aO! contra co . 
tuta noslra hereti ... os . s luxta sta-

d I 
.. novlter promulg , . . 

e fensorcs et faulores h' a a, IO receptatores, 
. . e retlcorum secu d d 

tuta mchllominus process . S. n um ea cm sla
penitus abiura ta ad """"'Ie .UTI: I veder? aliqui heretica lahe 
. .. • ...... Sl3stlcam t Ife I · . 
IpS1S luxta formam Eccles' be 'l' vo uerlOt unltatem, 

d 
le nen clum absol . . . 

pen ant, et iniungant ei od . utloms Im-
impietalem committant, Setq~n ~ub paUlata specie pietatis 
lucis se transformet propter g~s Sathane Ifl Angeluml 
duximus promulgand', . . qu Slatuta, que super hoc 

d
.. . , msplcere poter t b . 
IIS secundum discretionem ci d. un , et a corum IOsi· 

vere. Ad hec ut supe
r 

.s .tra lIam a Domino preca
. ' ' premlssls om/nih . d . 

catloncm eorum accesserint i . . . u.s qUi a predl
illis vero qui ,d . dn smgulls statlOOlbus viginti dies 

Impugnan um he . I f ' 
tatores et dcfcnsores . r~llcos , autores, recep-

. eorum In munaio 'b . 
alias contra &:c1esi::am rebc!l, .. nt us e.t castellis, vel 

'1' an es, IpSIS ex arumo 'li 
conSI tum presliterint vel f d . auxl um, . I ,avorem e omm , . D' . 
sencor dia e l beatorum p " P l' po entls el ml-. c rt el au l apostolo . 
mate confisi tres ,nnos d .. . rum elus aucto-, e IfllUnCta b' . . 
muso Et si qui ex hiis in . SI I ~rutenu~ rdaxa. 
forte decesserint e,'sl . prosccuuone hUlusmo<!J negocii 

, ommum peccaI d . 
contriti ac ore confessi sunt I oru~,.e qUlbus corde 
\pero aliquid fratrihus ipsi; Pd:;i~m a~emam. mdulgemus .. Ne 
prosequendurn in coni' d. predictum negotlum 

f
ra ICtores et reheU l ' ' 

pro erendi censuram teno'e .. es ecc cslatlcam 

d
. f • presenttum liber . 
Irnus acuhatem Pred,'" am elS conce· . . .. a ores quoque q . 

~nterest caritative tantum subsidial . ue~t~anos, quorum 
l~d~lgentiam, si quam forsan h be slmplicller petere, ilC 
tlOOlS offida quod ad ipsos Il a nt, exponere a predica-

. .' nu atenus penm t . 
censura sImIli, eisdem nihilominus l' /. ~ , compescendl 

Datum Viterhii decimo tenio l':~e~~m I~d~~gemus. 
catus nostri anno undecimo (~). as lunu,/ ponti6. 

(P) nono ", B 
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LITIERAE CONCESSION IS INNOCENTII PAPAE IV 
1244 febbraio 5, Laterano. 

'''''0«''':0 IV roIfffl111CII • 1111 , .. ~$C'OIJO 8oS/rtlllt [Iob_"tl Trll/ ollietl, ] ( I ) 

.~Itro t .. fr .. , dtll 'orJl1ft ari P' fa,CIIIO" d, """ loro COIII:tlSll I. liJroItl dI 
" lYK.rt, trlllltnr", JOlhlu.,t t'O" .tt" l ,rrtllCiltor, drll. CrocI' t , l',,,quisilwi 
dr,li "dia, III1CM Il' Ifom,,,.h d.u. Stdr Apollo/,CI 

BC.AB ., nu , B. 369' . n . l , BoIl~ ~ bm" "~m~"tl ,It ~ttld Ori ainlle 
(A) . 

Editio n i : RlPOLLI. B,Jlmum I , 1)2 n° 46; R,.,. I,,,, IV ed. Bue .... , I , 
81 n° 449. 

Reaeslo . PoTTHAST, Rt'I.utll Il , 'n7 ( 11 245). 
La ~riamen. , di cm, 21:r24, in buono $11 10 di mnservuione, recII ,u1 V~ 

un regUlO di mano del se<:. XIII e uno del 1«:. XVII . BD. 

I Innocentius I episcopus, servus servorum Dei, (O) I V l ene
rabili fratri .. (") episcopo quondam Bosnensi magistro et 
I d I ilecris/ 6liis fratr ibus ordinis Predicatorum salutem et 
Apostolieam benedietionem. 

5 Odore suavi ordinis vestri continue recreati,l cum non 
immerito favore speciali prosequimur et ipsius exaltatione 
plenis desideriis aflectamus, quietem ei ,/ et alia diligenti 
procurare sollertia intendentes, per que semper optatum, 
auetore Domino, suscipere valeat in/ erementum. R inc est, 

l O quod nos, vestris supplicationibus annuentes, ut tu, frater 
episcope ae magister tuique successo/ res, fra tres tui ordinis, 
qui ad predieandum Crucem ve1 inquirendum contra pravi
Latem hereticam (~), sunt ve1 fue rint/ ubicumque a Sede 
Apostolica deputati , removere seu revocare, penitus transfer-

1.5 re, ipsisque, quod supersedeant, iniungere aliosque subi sti
tuere, cum expedire videri tis, lieite ac libere valeatis et in 
eos, si contra venerin!, censuram ecclesiasticam exer/ cere 
ac quilibet prior provincialis eiusdem ordinis id ipsum in 
sua provintia , circa fratres ipsius ordinis, quibus in illa 

20 simi/ lia contingit ab eadem Sede committi, facere possit, 
luctoriLate presentium indulgemus. Nulli ergo omnino homi. 
num i lia:at hanc paginam nostre concessionis infringere vel 

(I) WlaL, HR~.,b;' C-,bdic" t , p , 142 , 
1"1 M'P' '" R dilrnis filiis ("l vUleubili frl lei om~lSO ,,, R (~) s~, 

". ;. • _ MI alia hui'lSn'f1di. 

5 
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ei ausu t em~ra~io .contraire. Si quis autem hoc attemptare 
pre/ sumpsertt , mdlgnationem omnipolenlis Dei et beatorum 
Petri et Pauli apostolorum eius noverit incursurum. 

. Datum/ Laterani nonis februarii, ponti6catus nostri anno 
pn mo. 

4 

L1 TIERAE MANDATI INNOCENTI! PAPAE IV 
12,S 1 settembre 27 , Brescia . 

JIIIIOUlflO IV DrdUl" al p,iort prOIl;lIti« " dnl'cwJi"" dei I,at; Pr"4ici1tori j" 
l.tJmbardlll d, p,oud~t. luo"do le IIU'U01Jf ( ImOlliche "ti ri,u,"di ti ., ' , .. 
t dr, loro I/lu/ori , r" , n t IO 

[A )~ C.A .8 ., m •. B. '69'. n. 4, Bolle t b,n;; n~mt,,1i di "clid. O li 8: i n , l e 

Edizioni : BZOVIUS, Ali" «cl. Id l . 12,2 {') § 4 XIII 604 - R 
BuUDlllm I , 199 n" 239. • , • IPOLLI, 

R ege'IO: PornUST, Rtl.nttl lI , 1189 (14406). 
r.. pel'JllllYIC'nl, di ano 4Ox46, in buo~ ,Itato di cooserv~. praeall suI 

veno un !"CResto del 1eC. XVII e annotAZlOIU dci S«". XIII. DD . 

IO 

15 

20 

. I I l.nnocenrius episcopus, servus servorum Dei dilecto 
6lio pnori provinciali ordinis fratrum (.) Predicat~rum in 
Lombardia salutem et Apostolicam bened.ietionem. 

. Tune potissi~e. Conditori omnium ecttp/ tabile obsequium 
eXI~tur , cu.m slbl pro Catholice conservatione 6dei, cuius 
et I~se s ta~ile a7 perpetuum fundamentum, pura intentione 
servltu~. D,g~e Itaque in hoc sibi providemus,/ studiosum 
ac ~ Iac,dum ,m~endere famulalum et precipue in partibus 
Ita~~ , propter Ipsarum vicinitatem, vigilare instantius , ac 
valid, ~s s.atagere contra diros hostes eiusdem fidei, ut cuI/tura 
salu~rIS .Impensa per vos vicinis agris dominicis, utilis sit 
long,~qu ,s, .et ~emen ~erb~ divini (") fusum in proximis, 
f~euficet. euam m remotls; licet Apostolica Sedes tales hostes 
ub~que/ ,~defess.a . sollicitudine persequatur, nee unquam ab 
hUlusmodi exercmo cessaverit cura eius. Convenit namque, 

( I) Il BzoVIUS riporJII "~U,, ruJMVO"~ tldl'II,,1fO lIii4 tUill 11UJtI~ Il 12' 1 
(o) OlffUSO ,,, R (") divini Verbi i" R . 
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u! quia contnt pestem hereticnm inqu isit iones (~ ) roborare, 
se rc=novare per di\'ersas seculi ,'0Iumu5 regiones./ id agere 
in V,atia maiari oportunitote (d) nune habit:t, nuUatenus di. 
minamus; cum quanto nostris propior adesI aspectibus, tanto 
iustius possemus argui de negleclU , nisi saluti eius attente 
prospicere/ slUderemus. Ideoque discret ioni tue per Aposto
lica scripla districte prccipiendo mandamus, in remissionem 
libi peccaminum iniungentes, quatinus huiusmocli negotium, 
quod principaliter residet cordi nostro , in! Lombardia et 
Romaniola per te, :le fratres tue cure commissos, quos ad 
hoc videris oportunos (e), afiectu prompto suscipins , ne ser· 
venti animo prosequaris; ila quod, si per inquisitionem de 
consilio diocesanorum diclaruml Lomb3rdie ne Romaniole, 
cum ornni vigilaOli et sollcmpni (') providentia faciendarn, 
aliquos in eis de conugio pr::aVillltis herclice culpabiles vel 
infectos inveneris, aut eliam infarnatos, nisi examinatil velinl 
absolute mand:nis Ecclesie obedire , contra ipsos, et recepta
IOres, defelsores et fau[Qres eorum, humano timore postpo
sito, iuxta sanctiones canonicas, auctoritate (I) procedas, in
vocato ad hoc contra cos, si opusl fuerit, auxilio brachii 
secularis; contradictores per censuram ecclesiasticam, appela· 
tione postposita compescendo. Si vero aliqui, heretica labe 
penitus abiurata red.ire voluerint ad ecclesiasticam unitatem, 
eis iuxta formamI Ecclesie, consuhis diocesanis, eisdem be
ne6cium absoludonis impendens, iniungas eisdem, quocl 
iniungi lalibus consuevit: proviso sollerter (h), ne simulata 
conversione redeant fraudulenter, el te, immo potius $t: 

fallentes,/ sub agni specie gerant lupum. Verum quia tam 
salubre negouum super omnia promoveri (') cupimus, propter 
quod impedimcOIa quelibet ab ipso intendimus penitus, cum 
Dei adiutorio removere (I) seire te volumus etl aliis aperte 
predicere (k) si forte , quod non credimus, aliqua civitas, vel 
communitas, sive aliqui magnates, vel nobiles , scu potentes 
huic ncgotio se opponere, aut iUud presumpscrint aliquatenus 
impedire, ut non passitl per deputatos ad hoc a nobis pro
cedi libere in eodem, immo nisi foverint illud et iuverint 
studiose, nos, procul dubio ad comprimendam tam superbam 

{<\ ill(T, Slot~ ,,, B (d) opporluniulc i" R (O) OpporlUIlOS '" B 
i J 100' ~~ .. lIf B ~ R (II .uthorttatc lIf B (hl sokncr '" B t R 
I ProaolJ\·CTt lIf B (Il u, .. ~ qui. '" R (~I Ki~· prediccrc omnlO '" R 
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et pe~ni~ iosam et amni modo confundendam, in illos gladium 
~cleslal ~ce po/test~ti~ acriler eXlendemus et reges ae rin· 
c~pes, ~hosque ChTlSti fideles, si pro Terre Sancte su p 
SIVC= alias pro eh ·' . . C ccursu, . f1 stl servltlO ruc1S caractere insignilos 
ncc non el ceteros calholicos invocabimus contra eos I u; 
et ~elum ct lerTA adversus deleslabilem lemeritalem ips~rum 
paTiter moveantur : cum non minus exped,', . . fid . l . a , Immo maglS 
1 cm Q . OCIS .prope posilis, quam procul distantibus defen
sare.. UI~ enrm fu.tu~al volumus in quantum possumus, 
precipue In suprad lcns parlibus qua, ,~,',,' Il . dT . . . 'r-- I a cellone 
Ilglmus; vllarc= discrimina idcirco scribimus od' 

palam ex . ' ,qu lsta 
d b. ponere ac prenunllarc procures populum ammonens 

ut c Ilum habentes respectum ad negotium memoratum' 
nLll~um. prorsus prom.olioni eius inferant nocumentum 5 d 
potlUS IO exequendo ilIo tibi favorem Iribuant et a il:; e 
oportu Q.. f UX I um li num .. ~Ia, SI orsan contrarium agere attemptavcrint 
~~ tten~~ dlmlttcmus, quin reges ipsos et principcs, aliosqu; 
I e es, IClum promoveamus negotium, situt superius est 
expr~ssu~. ~t autem/. predicla per te, ac fratres eosdem 
~~lOt ~lbeTiUS a~ ullh~s exerceri, tibi, ac eis largiendi vi· 
gIOII, ve. qua.drag'nta dierum indulgentiam, quotiens oppor
tu~umd;vldebllur, ~mnibus vere penitentibus et confessis 
qUi a . tuam et Ipsorum fratrum Proo.icatorum ro te; 

d
h?C facf.end,am accesserint, plenam tenore presenti~mP co~ce

lmus acu latem. 
Datum Brixie .V. kalendas oclobris, ponti6eatus nostri 

anno nono. 

5 

LITTERAE MANDATI INNOCENTII PAPAE 
1252 maggio I l, Perugia. 

,v 
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Quoo si duo ex \'obis hiis non interfuerint, unus ea nichi
lominus exequatur. 

DalUm Perusii .IJ. idus mai , pontificatus nostri anno 

nono. 

7 

L1TIERAE MANDAT! !NNOCENTI ! PAPAE !V 
1252 maggio 15, Perugia. 

I",,~,,~o IV ",,'/J Ili padrs/J., III 1tllori, IU cOllsigll t ai co",u,,; titllt Clilil 

t dt,I, Miri I/lo,bl, cost/tU/tm In t..o",bllT'dia, R.O",,,,/IiI t m"clI Trtlligùu'fl, Il 
toJIIIIlZIO'" ti. III, '",lIfI/lf t P" lS/I,pau Il "tsit, COlf l'incarico d, Ifllscriwrlt 
/In 10f0 (llpitollfTl. 

B.C.AB" ms, B, 3695, n. 7, BoI/t t brilli nflt/WIII tli trt'llri. O r i g i n ,I e 

!Al 
Edi:tioni BwVIUS, An" «cl. Id l. 1252 § 3, XIII , 599: QIElUBIN., 

Ball4J1"", I, 6, ; RUOLU , Bu/lIm,,'" I , 209 n· 257: SBAlALBA, Bul/pium fr"ne. 
1, 608 n° 408; M""'SI, CO'l(, XXIII, .569: Bull. Rom, ed. T.Uf. III , "2. 

Re,cllo. Po,iilUT, Rtgtstll Il, IlO) (14592). 
LI ~. di cm . .J8J:72, p.esentl a.rallm wi.di,i ndla pane lupcriol1:, 

che lu:Iooo l'intcgr1tl del testO; .w \"ef'S() un regesto di mano dci sec. XIII e 
uno dr:l iC'C. XVII. BD. 

5 I I I nnocentius episcopus ("), servus servorum Dei, dilet-
tis 6liis potestadbus, rectoribus, consiliis et communitati
bus (lo) civitarum, aliorumque locorum per Lombardiam, Ro
maniolam et marchiam Tervisanam (') constirutis salutem et 
Apostolicam benedictionem. 

lO Ad extirpanda de medio populi christiani heretice pravi-
tatis mania, que habundantius solito succreverunt, super se 
minante ilIa licentius his diebus/ homine inimico, tanto 
studiosius, iuxta commissam nobis sollecitudinem, insudare 
proponimus, quanto perniciosius negligeremus eadem in ne-

15 cem catholici seminis pervagari. Volemes autem, ut adversus 
huiusmod..i nequitie operarios consurganr, stentque nobiscum
que Ecclesie 6.lii, ac orthodoxe fidei zelatores, consututiones 

t"' /rI."u in B (") communiratibu1 in B (cl haliam Invru di Lom-
bInUam_ Terviunatn i" R 
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quasdam ad ex tirpationem heretice pestis edimus , a vobis 
ut fìdclibus eiusdem fidei defenso/ribus, exacta diligentia 
obscrvandas, que scriatim inferius continentur. Quo circa 
universitati vcst re per Apostolica scripta mandamus, quate-

5 nus si nguli constitutiones easdem conscribi in (d) vestris 
capitularibus facientes, nullis inde temporibus abolendas, se
cu ndum eas omissione aliqua procedalÌs. Alioquin dilectis 
filiis.. priori / provinciali et fratribus inquisitoribus here
tice pravitatis ordinis Predicatorum in Lombardia, marchia 

IO Trevisana ac Romaniola, damus nostris Iitteris in mandatis, 
li[ singulos vestrum ad id per excomunicationem in personas 
et interdictum in terram, appellatione remota, compellant. 
Constitlltiones (O) autem sunt hee ('): Statuimus ut pote
states, seu rector, qui civitati preest, velloco alii ad presens 

15 aut pro/ tempore prefuednt in futurum in Lombardia, Ro
maniola, ve! marchia Tervisina (") iuret precise (h), et sine 
tenore C) aliquo, attendere inviolabiliter, et servare, et fa 
cere ab omnibus observari toto tempore sui regiminis, tam 
in civitate, vel (J) loco sui regiminis, quam in terris sue 

20 ditioni subiectis, omnes et singulas tam infrascriptas, quam 
alias constitutiones et Jeges, tam canonicas, quam dvi/Ics 
editas contra hereticam pravitatem. Et super his precise 
observandis recipient a quibuslibet sibi in potcstaria, vel re
gimine succedentibus iuramenta. Que si prestare nolueriot, 

25 pro potestatibus vel rectoribus nullatenus habeanrur. Et que, 
ut potestates, vel reetores fecerint, nuUam penitus habeant 
6rmitatem. Nec uUus teneatur aut debeat sequi eos, edamsi 
de sequela pre/standa eis exhibuetit (k) illramentum. Quod 
si potestas ('), ve! rector aliquis hec omnia et singula servare 

30 noluerit, [vel] neglexerit, preter notam periudi et perpetue 
iacturam infamie, ducentarum marcharum penam incurrant, 
que irremissibiliter exigantur (m) ab co, et in utilitatem 
Communis integre (ft) convertantur, et nichiJominus ut pe_ 
riurus et infamis, et tamquam hereticorum fautor,! de fide 

35 suspectus, officio et honore sui regiminis spolietur ("); nee 

(d) ",t/n(/I In Bul1. Rom. e C (o) leges et constitutiones lutem sunI III 
Bull Rom. e C (fl se,ue ", Bull. Rom. e C !..ex r (Il Tervi$lna i" R 
(h) interprccise in C (l) UlIIOie ", Bull. Rom. (J) sr,ue in B in 
(k) e.ibuerim ", Bull. Rom. e C (Il potestus ", B (-l exigmtur ,n 
Bull. Rom. (B) intq:1'I in BulL Rom. (°1 expo1ierur ", R 
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U re<:tor in aliquo habeatur aut (0) de 
uI ius potestas se tr. . bi ' Il tef ar dignil31em ve! OlllClUffi pu Icum nll a-
cetero ad Iqu:UU Idem quoque potestaS , seu rcetor cuiusli. 
tenus (.) assumalUf. . ... . bi' 

o' • • I l i in principio SUI regumms , iO pu lca 
ixt ~lvltaUS~~e so~~ congregala, banno civitalis ve! loei 
coOClone m rol maleficio omnes hereticos uttiusque 
supponat tamquam P omine cense~ntur et teneantur bannum 
~s quOCUrnque n . r. p 

I. . redecessoribus poSI tuffi, connrmare. re-
huiusmodl a SUIS P I h ' d 

od nullus hereticus ve ereuca e cetero 
cipue (') aulem, qu " .. ali , el t r aut subsistat tn cIV itate, seu qUQ 
habllet v more li , . d ' 
toro (.)' iunsdictionis , aut districtius el~s em, et qUlcumqu,e 

I 
. invenerit libere captat, et capere posstt 

ipsum ve lpsarn I • l' f , / l'psius vel ipsorum CIS Icenter ali erre, 
unpune et omnes res , . . h ' od' , f ' pIeno iure OISI auferentes ulUsm I que smt au etentlum , . 
, ' fii ' tituti Idem quoque potestas, slve rectot 

SlOt 10 o CIO cons · . .. . d od ' 
, d' post introitum reglmlOls SUI , u cclm infra terUum lem . d . 

. robos et catholicos , et duos notarlos~ et uos servi· 
vtros p I t ot fuetint necessarii , instuuere teneatur, 
tore!; ve quo qu . I ' 

'd' ' ptesens extiteritl et lOteresse vo uerlt, 
quos l()Cesanus, SI " d h . 
et duo fratres Predicatores et duo Mmores a ~ a SUIS 

tioribus si conventus ibi fuerint eorundem o~dinum. de
p 'd' 't ellgendos Instituti autem hUlUsmoch, et 
putau uxenn . h ' et 
I .' "t et debeant hereticos et eretlcas capete, 

e ecu posSll\ f' al' t ptOCU 
rum bona illis auferre et facete au em pe~ l~,.e. . . 

:re hec tam in civitate, quam in tota elUS lUnsdlct~n~ 
al ue districtu, plena/tie adimpl~ti ~t eos ~llcere et u~ 
f q in potestate diocesani vd vlCanorum e,usd:m. Tenea 
acere "libe . nSls Commu-

tur autem potestas, seti rector qUI t IO e~pe . 
. ' facete duci eosdem hereucos Ila captos, 

~~~q::e:~esanus ve~ ei~s vicari~ (~) ~n iurisdiciliO:: 
veI districtu diocesani epIscopi, seu clvlta~ls. veI loc 6des 
Iuerint (a) illos duci. Officialibus vero predlct1S pl:na t
de hiis OmnibllSI habeatur ("), que ad eorum offic~um "~a 
tinere noscuntur, sine (W) aUquo specialiter prdmest~to I bi 

, l' ' t ar'lum non a Issa, u mento, ptobauone a Iqua m con r . isdem 
duo, vel tres ("), vei plures presentes fuennt ex e . 

J5 

(., vel '" Bull. Rom. 
(o) modo '" BuD. Rom. 
1"1 volumt '" B t C 
te l'I,.,IlIUII,,,B 

- 31 -

Porro cum officiales huiusmodi eliguntur, iurent hec omnia 
cxcqui fidclitcr , et pro posse, ac super his semper metam 
dicere veritatem, quibus ab omnibus, in his, que ad officium 
eorum pcr/tinent, plcnius pareatur. Et tam dicti duodecim, 

5 quam servitores et notarii pretexati, simul, vel d ivisim, ple
nariam prec:ipiendi su b pena et banno ('), que ad officium 
suum pertinent, habeant potestatem. Potestas autem vel 
rector teneatur habere firma et rala omnia precepta, que 
occasione officii su i fecerint (') et penas exigere non ser-

IO vantium. Quod si diclis ofliciaJibus aliquo temporel aliquod 
dampnum contigerit, in personis, vd rebus, pro suis officiis 
exequendis, a Communi civitatis, vel loci, per restitutionem 
plenariam serven tur indemnes. Nec ipsi officiales, vel eorum 
heredes possint aliquo tempore conveniti, de hiis que fece-

15 rim, vel pertinent ad eorum officium, nisi secundum quod 
eisdem diocesanis et fratribus videbitur expedire. lpsorum 
autem officium duret tantummodof per sex menses, quibus 
completis, potestas teneatur totidem subrogare officiales se
cundum focmam prescriptam, qui predictum officium secun-

20 dum formam eamdem, in auis sex mensibus sequentibus 
exequamur. Sane ipsis officialibus dentur de Camera Com
munis civitatis vel loci , quando exeunt civitatem aut (oJ) 
locum pro hoc officio exequendo, unicuique pro qualibet 
die decem et octol imperiales in pecunia numerata, quos 

25 potestas vel rector teneatur cis dare, veI dari facere infra 
diem tertium, postquam ad eamdem red.ierint civitatem veI 
locum. Et insuper habeant tertiam partem bonorum here
ticorum, que occupaverum et multarum, ad quas fuerint (W) 
condemnati, secundum quod inferius condnetur, et hoc 

30 salario sin t contenti. Sed ad nullum aJiud, quod istudl 
officium impediat, vel impedire possit, ullo modo oBicium, 
vel etiam exercitium, compellantur. Nullum etiam statum, 
conditum vel condendum, eorum officium ullo modo vaJeat 
impedire. Et si quis horum oBicialium propter ineptitudinem 

35 vel inhertiam, vel occupationem aliquam, vel excessum, dio
cesano et fratribus supradictis visus fuerit amovendus, ipsum 
ad mandatum vel dictuml eorum teneatur amovere potestas 

(,) d.un/lO '" R (,) U,Ut 'II R duo u ipsis seu plure$ 
(1t2) fUeT\Int '" SUU. Rom, C t R 
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Chltlf', .J tu. 'If~vlt n;m Itftn'. "'11"". d. boli., t'O" ,. r-xo",,,,,d,u.o,,, di 
,.dlUltrl • .. ri loro flUllt, e "i O1Sfl14 l. e ',mi osun/.e 

Il C.A.B, nl$ 8 . j6", D " Bolle' hr,." ~.~tllt .. h cl' n',tici O r i & i n.1 e 

{Al 
la rerpmcna, di cm 1h2J, in buono Il.ro di cons.ervuione, piesc,,", l/"Ktt 

eh UDUCiiI' ncIUo pcte IUperion-, che non ledol'io l'inlqJ'Ìtl deU. leltu .... 8D. 

111 nnocenuus episropus, ~rvus ~rvorum Dei , dilectis 
6.liis potestatibus. ronsiliis et comunitatibus civitatum, castro
ruml et quorumlibet aliorumque locorum Lombarrue, mar
chie Tervisine ac Romaniole salutem et Apostolicam bene
dictionem. 

Ortodoxe I 6dei commissum dilectis filiis .. priori pro
vinciali et fratribus inquisitoribus he~tice pravitatis ordinisl 
Predicatorum in Lombardia, marchia Tervisina et Romaoiola 
negotium ipsorum pro6cere ministerio I cupiemes et con-

IO siderantes attente quod iurisdictio eoru m, quo fuerit pie
nior (O) in hac parte eo maior esse poteritl fructuosa , volu
mus et nostris sibi damus litteris in mandatis . ut vos mo
n~ procuttOt te inducere diIi/gemer. ut statuta ipsoruro 
et alla ecclesiastica et secularia et constitutiones eriam quon-

1.5 dam F~ericil Romanorum imperatoris tunc in devotione 
Ecclesie persistentis edita contra he~ticos, fautores.! lecep
tatores et defensores eorum, que conscripta et bulla nostra 
munita tr2smittimus conscribi in statu/ tariis vestris eaque 
observetis et faciatis irrefragabiliter observari. Nos enim 

20 eisdero priori et fratribusl litteris DoStriS iniungimus , ut 
si eorum immo potius Apostolicis acquiescere monitis non 
curaveritis in hoc partel vos ad id per censuram ecdesia
sticam appellatione remota compeUaot. 

Datum Perusii .V. idus mai.! ponti6catus nostri anno 
2.5 nono. 
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Ll ITERAE MANDATI INNOCENTI I PAPAE IV 
1252 maggio 14, Perugia. 

I .... octfl~o IV '''('''Ie. ,I pno" P'O&l'''(I'''' , j 'r.:l; i1lquisi/ori ",U',rts,.: dn
l'o,d,,,e de. PrtdlCl,IQr' 111 Lo",b",d,.:, "''''c.: T r tlll".1I': t Rom.:,,,,, d, ".dll"t 
lt (lfti, , e.:slt//J t qu"'u"qut "'lrO 1,,0'0 dnt.: Lo",b",d,.:, m",c. Trt l/""'''. , 
Rom",,,.:, di '.:'t '''UTI,t cii sl.:,uli po" ,iMi , Vi .:llri tcdtsinlid t s«01"" t 
lt COllllullO'" . d, Ftdn" t'O Il , di qu.:"do t~. 111 dt1lOtio", dtll. Cbits., t",,,,,I1/; 
co"l,o V' ,'tl'(I t , loro I.:ulor', flCtll.:IOri t d'lt 1llori, spediti to1l ltUtr.: ",,,"illl 
d, boli. p"pillt, "t , loro 1Ii'/U/, p,,(blli osurl/,,,O , li IKd.:"o olltrl/iIr'. 

B.C.A.B., m •. B. J69" n. 6, Boilt t br~i rifltlltfl/i ,Ii trtlid. O r i I i n.1 e 
[A ] . 

Edi~ione : RI POU .. I, Bu/lilr;u", 1,208 nO 2'6. 
Regelto : PoTTII"'ST, R",JtIl II , 1203 (14587). 
La pergtmcru, di cm. 22,,26, in onimo st.to di oonservuione ree. l ui verso 

un rq-euo del ftC. XVII e .nnotuioni del ftC. XIII . 8 .0 . ' 

5 

lO 

l 5 

20 

111 nn~ntius episcopus, servus servorum Dei , dilectis 
filiis .. priori provinciali et fratribus inquisitoribus heretice 
pra/vitatis ordinis Predicatorum in Lombardia, marchia Ter
visina et Romaniola salutem et Apostolicam benedictionem. 

Orthodoxe 6/dei commissum vobis negotium, vestro 
pro6ce~ ministcrio cupientes et considerantes attente, quod 
iurisditio vestra, quol fuerit plenior in hac parte eo maior 
esse poterit frucruosa, volumus et presentium vobis teno~ 
mandamus quati / nus potestates, consilia et communitates 
civitatum, castrorum et quorumlibet aliorum locorum Lom
bardie, marchiel Tervisine (") ac Romaniole monere curetis 
ac inducete diligenter, ut statuta nostra et alia ecclesiastica 
et secula/ ria , et constitutiones etiaro quondam Frederici Ro
manorum imperatoris, tunc in devotione Ecclesie persistentis. 
edi/ta contra hereticos , fautores, receptatores et defensores 
eorum, que conscripta et bulla nostra munita transmitu/mus 
conscribi in statutariis suis eaque irrefragabiliter observari 
faciant et observent. Si vero vestris C·) in hoc, im/mo potius 
Apostolicis accquiescere (C) monitis non curaverint ipsos ad 
id per censuram ecclesiasticam, appelatione remota. co/gatis. 

(O) Terviun. lIf R 
Stt~ ,,, R 

(") DOIlri. ,,, R 
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l, m sccundum farmam prescriptam, substi. 
ut tector et a tu fid ' , "Quod si quis eorum contra I cm et Slnct-

toete loco elUS. • d h r ' 
fii 

_. .' fa\'orern heresis epre ensus uern exces-
,_a rum"n r 

ti a ',nfarnie perpetue, quam tamquam autor 
. preter nOI 11m • d ' 

slsse" . al per potestatem veI rcctorem Il dux't-
heretlcorurn InCUtt • - _. b' , , d' m fratrurn veI mqulsttorum Ilr Ittlum 

• 10Cl et !Ctoru 1 l' 
sam, p tctereal militem suurn, ve a IUrn asses-
PU0l3tUr . otestas P cl' - •• • , di s vel eius ( ) VICarlUS, aut mqulsllores 
sorern SI ocesanu d' , ffi' 1 " 'A l' deputati seu lett o cm es peuvennt, 
Il Sede postO Ica ) . . 

, ' ffi ' al 'bus mittere teneantur. et cum IpSLS eorum 
l o cum IpSIS o CI I .., 

, Cd l' tcere. Quilibet e llam SI presens In terta, 
ofllclUm n e Iter cxc . .. . , ' r erh tencatur wrn In CIV itate, quam In 
veI reqUISItUS li , d . - ffì' l"b 
. . . . e veI districtu quolibet/ are 'pSIS o Cla l .us 
lunsdlCUOn " ns',lium et iuvamen, quando v01uennt 

(<il) eotUm sOClIS co , , 
et, l h eticam capete, vel spaliate, aut mqUlrere, 

15 hereucum, ve 1 elr aut aditum aliquem introire (d) pro 
eu domum ve ocurn, , 'al' 

S " 'dis sub vigintiquinque librarum Imperi IUm 
hereucis l c~~~:, Universitas autem burgi" sub ~na e,t ban~o 
pena, ve ill ero librarum qumquaglnta Impetla, 
l~brarum cen~:'t :ic: :o1venda in pe /cunia numerata, Qui· 

20 liurn pro qu h' e1 hereticam captum vel captaro 
e autem ereucu m v , fu ' 

cumqu , 'entium vel capientes ausus etll, 
auferre de mambus C~pl prohibere aliquem inuate 
vel defendere ne caplatur, s(~u) 10cum aliquem ne ca' 

d 
li ve! conem ,seu 1 

OffiUm a quam, . , 'la le em Padue promu· 
25 piatur et in~uir~tur ,~,de:~: rato~em, publicatis bonis 

gatam per Fndencum ( ) tu pe d illa a qua 
'b ' rpetuuml relegetur, et omus , 

OtnIll us, In pe, eed'c di fundltuS destruatur, 
h 'b' , fu ' t sme spe r mcan , ' 

pro I ltI erm.,. f' t fiant capientium, ae 5.1 

et bona, que 1~1 . reper~a ue,nn; tune ropter hane prohi· 
30 heretici fuissent Ibidem mvenu , e 'I p burgus compOllat 

I ' peditionem specla em, ('" 
bitionem ve 1m illa librarum centum ) 
Gommuni librarum ducentaru~ ,et ~ l'b arurn quinquagintll 

, . . b' quam ClvltaUS I r 1 
et VlClnla tam urgi . di . psos defensores, ve 
impe/rialium, rosi inEra terUum , em t~S duxerint persona-

35 defensorem hereticorum patestau cap testas stU rt(tor 
liter presentandos. Teneatur in~uper ~ca ti ~mmodo fue· 
quilibet omnes hereticos et heretlcas, qu p , 

B t C (d) intnfC III Il 
Icll ciUI ffliI1/C. j" R (dJ) ... cI i" Bul! R~; R (ilI FedcriCUID III \I. 
tal turritn i1l BuU. Rom. t C; turf'dll 111 

(!Il) et. centum mlfWI i" R 
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tint, per viros cathoLicos ad hoc e1ectos a diocesano, si 
fue rit presens et fralribus supradictis (,I) in aliquo sp«"iali 
carcere tUIO et securo, in quo ipsi soli detineantur,/ ~rsum 
a lattonibus et bannilis , donec de ipsis fuerit de6nitum, sub 

.5 cxpensis Communis eivitatis vel loei sui facere custodiri (P). 
Si quandoque aliqui, ve! alique non herelici pro captis here· 
tieis, ipsis non conttadicenribus, fuerint assignati, ve1 se (12) 
forsitan assignaverint , predicI i suppositi perpetuo carceri man
ei pentur, et herelici nihilominus tedi re (' l) et assignari e0-

lO gantur, et qui hunc dolum fecerint,/ iuxta legem predictarn, 
bonis omnibus publicatis, in perpetuum re!igentur (1111), Te
neatur insuper pOlestas vel (Ill) rector quilibet cum bono 
securo comitatu omnes hereticos et hereticas, quocumque 
nomine censeantut, infra quindecim dies postquam fuetint 

15 capti, diocesano vel eius speciali vicario, seu herelicorum 
inquisitoribus presentare pro examinatione de ipsis, et eorum 
heresi fa/cienda, Damnatos vero de beresi per diocesanum, 
vel eius vicarium, seu per inquisitores predictos polestas, 
vel rcetor, vel eius nuncius sp«"ialis eos sibi relictos rccipiat 

20 statim vel infra quinque dies ad minus, circa eos constilO
tiones contra lales editas servaturus. Teneatur preterea po
testas, seu rector omnes hereticos, quos captos babuerit, 
cogere citra membri diminu/tionem et mortis periculum, 
tamquam vere latrones et homicidas animarum et fures sa-

2.5 cramentorurn Dei et 6dei christiane, errores suos expresse 
fateri, et accusare alios hereticos, quos sciunt et bona eorum 
et credentes et receplatores et defensores eorurn, sicut eo
guntur fures et lalrones rerurn (02) temporalium, accusare 
suos complices et fateri male6cia, que fecerunt. Domus 

30 autem, in/ qua repertus fuerit aliquis hereticus, vel berelica, 
sine ulla spe rehedi6candi, funditus (p.l) destruatur, rosi 
dominus domlls eos ibidem procuraverit repedci. Et si d~ 
minus iUius domus, alias domos habuerit contiguas iIIi domui, 
omnes ille domus similiter destruantur, et bona, que fuetiot 

35 inventa in domo illa et in domibus illis adherentibus, publi· 
centur et 6ant auferentium,/ rosi auferentes fueriot in ofE.· 

l'l) s~/.',r '" R \'e) inqu~liloribus (II) sub- cuSlodiri ",ne. i" R (U) .i 
'" U .. II Rom, ti l) rC"ddl '" Bui!. Rom. r C too.l) n::Jqtmlur ,,, ,,,Il, 

b"lli", tAl) ti '" Bull. Rom. (w) oonorum '" Il (p.!) ", .. " •• '" Il 
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cio constilUli. El insuper dominus domus illius, preter nctam 
infamie perpetue, quam incur rat (q,I), componal Communi 
ivitJtis vel loci quinquaginta Iibrarum impcrialium (,l) in 
~ni,l numerata , quam si non . solverit , in ~rpetu? care,ere 
detrudalur. Burgus autern ille, m qua hcrelicl capti (uermt , 
\'el in\'enti, oomponat Communi civi/ ttlt is libra rum (oJ) een
IUffi el \'illa librarum (oJ) quinquaginta et "idoia lam burgi, 
quarn civiuHis librarum qui nquag~ta impe rialium in ~ni~ 
nu merata . Quicumque vero (uenl deprehensus da re nltcul 
heretico, vel heretice consilium, ve! aux ili um, seo favarem, 

preter aliam penam superi~s et infe~ius ~re taxfltam J ~x tune 
ipso iute in perpetuu~ su faclus ,mfHffi Ls, n,cc ad ( )1 ~u. 
blica offida, seo consiha, ve! ad chgendos ahquos ad hulU
smodi , nec ad testimonium admiwlI ur, sit eliam intestabilis, 
ut nec testamenti Iiberam habeat factionem, nec ad heredi
tatis successionem accedat . Nullus preterea ei super quo
cumque negotio , sed ipse alii (..2) respondere cogatur . Quod 
si forte iudex extiteril , eius sententia nullam obtineat 6rmi
latem, nec cause ali / que ("l) ad eius audientiam perferanrur. 
Si fuerit advocarus, eius patrocinium nuUalenus admiuatur. 
Si tabe:llio, instrumenta confecta per ipsum nullius penitus 
sint momenti . Credentes quoque erroribus hereticorum tam
quam heretici puniantur. Teneatur insuper potestaS , seu 
rector, nomina viroruro omnium, qui de heresi fuerint infa
mati, vd banniti, in quatuor li / beJlis unius tenoris facete 
annotari, quorum unuro Commune civitatis, ve! taci habeat, 
et alium ruocesanus, et tercium fratres Predicatores, et quar
rum fraues Minores, et ipsorum nomina ler in anno, et in 
concione publica solemniter C"Z) faciat recitari . Teneatur quo
que potestas, seu reclor, filios et nepotes hereticorum ~t 
receptatorum, defensorum et fautorum diligenter inve/stl -

gare, eosque ad aliquod officium publicum, seu consilium 
nullatenus admiuere in futurum. Teneatur preterea (0.2) po
testas, seu rector, unum de assessoribus suis, quem e1egerit 
ruocesanus si fuerit presens, et inquisitores predicti ab A~ 
stolica Sede dati, miuere cum eis quandocumque voluerint 
in iurisdictione civitatis atque districtu. Qui assessor, se-

(~) incurm ;,. B (rZ) libras impo;.le5 '" BuU. Rom. 
Bull. Rom. (tZ) in Iftl Bull, Rom, (od) .hl5 Ilf B t R 
'" 8 ( ... 1) lOIeminitur 'If 8 (0.2 ) quoqUf: /II R 

(01) librtLS iII 
(,l ) .hqu. 

35 -

cundum quod pred ictis inquisi/ toribus visum fue rit , ibi tres, 
aut plures boni tcst imonii , viros, vel totam vid niam, si 
eis vidcbitur, iurare compellal ; quod si quos ibidem here
ticos sciverin t, vel bona eorum, vel aliquos (,l ) occulta con-

5 venticulll celebrantes, seu a communi conversatione fidelium 
vi ta et moribus dissidentes, vel credentes (0.2), aut defenso
res , seu receptatores , vel fau tores heret icorum, eos dictis 
inquisitori bus/ studcant ind icare. lpse (oJ) autem potestas 
cont ra accusatos procedat secundum leges quondam Frede-

lO rid (bl) tunc impcratoris Padue promulgatas. Teneatur in
su per potestas, seu rf."C tor , in destruct ione domorum et con
demnntionibus faciendis, et in rebus inventis, vel occopatis, 
eonsignandis ve! di videndis, de quibus superius dicitur, infra 
decem dies poslquam accosatio fac/ta fuerit , hec omnia 

15 exequi cum efTec lu et condempnationes omnes in pecunia 
numerata infra tres menses exigere et dividere illas, sicui 
inferius continetur, et eos qui solvere non poterint , banno 
malcfidi supponere et donec solvant, in carcere detinere; 
alioquin pro hiis omnibus et singulis sindicetur, sicut inferius 

20 continetur, et insuper teneatur unum/ de assessoribus suis, 
quemcumque diocesanus, ve! eius vicarius et dkti inquisi
lores herelicorum voluetint ad hec peragenda 6deliter assi
gnare et mutare pro tempore , si eis visum fueti! opportu
num. Omnes autem condemnationes vel pene, que occasione 

25 heresis facte fuerim, neque per condonem, neque per con
silium, neque ad vocem populi ullo mooo, aut ingenio,/ 
aliquo tempore valeant relaxari. Teneatur insuper potestas, 
seu rector, omnia bona hereticorum, que per dictos offidales 
fuerint occupata seu inventa et condemnationes pro his 

30 exactllS dividere tali modo: una pars deveniat in Commune 
civitatis vel loci, secunda in favorem et expeditionem affidi 
detur officialibus, qui tune negotia ipsa peregerint (cl).! tertia 
ponatur in aliquo tuto 1000, secundum quod dietis dioce
sano et inquisilOribus videbitur reservanda et expendenda 

35 per consilium eorundem in favorem 6dei et ad hereticos 
extirpandos, non obstante huismooi divisioni statuto aliquo, 
condito vel condendo. Si quis autem de cetero aliquod 

(01) quod 5i qU05 '" 8,,]]. 
(bJ ) Fridcrici ", Bull. Rom. 

Rom. (&1) ",~IIC"II ," B 
(.I) p<"rcgtrunt /II R 

' .... , " 
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istorum stalutarum, aut consti tut ionum un emptaverit ddere, 
dimi / nuert:, ,-eI mUlare, sine auclori tatc Scdis Aposlolicc 
speciali , potCSIUS, seu rector, qui pro lempore fuetit in iUa 
civitate ve! loro. tcneatur cum tamquam defensort:m here
ticorurn publicum et fautorem, secund um fa rmam prescrip
lam perpetuO publict: infamare atque punire in librarum (4l) 
quinquaginta imperialium in ~~ia numerata, quam si exi
gerel non POlUcrit ,. :um ma.leficlI bann~ suppona~ , de qU? 
eximi non valeat , nlSI solvent duplam dIete pecume quanll

latern . Teneatur sane potestas, seu recto r, infra decem dies 
sui regiminis sindicare precedentem prox ime potestatcm, ve.! 
rectorem et eius eti3m successores, per [res viros catholicos 
et 6deles electos ad hoc per d iocesanu m (~). si fuerit pIe
sens,l et per fratres Predicn to res et Minorcs de omnibus 
his ('J) , que in slatu tis istis , seu constitu tionibus el l~gibus 
contra. h~reticos et corum complices editis continentur el 
punire ipsos si excesserint in omnibus et singulis, que omi
serint et cogere resti tuere de propria facu llate, non obstante 
si per aliquam licenliam consilii, vel alterius cuiuslibet a 
sindicatinne/ fuerint absoluti . Iu rabunt autem predicti tres 
viri bona 6de sindaca re prefatos de omnibus supradictis. 
Ceterum teneatur poteslas seu rector cuiuslibet civitatis 
v~l lod de!ere , seu abradere penitus de statutis vel capitu
laribus Commurus, quodcumque statutum, conditum vel 
condendum , inveruatur contradicere is tis constirutionibus, 
scu statutis/ et legibus q uomodolibet (al) obviare et in prin
cipio, et in medio sui regiminis, hec sta tuta, scu conslilu
tiones et leges in publica concione sollempniter facere reci
tari et etiam in aliis locis extra civitatem suam ve! locum, 
sicul diocesano, seu inquisitoribus et fratribus supradicti.s 
visum fueril expedire . Porro hec omnia statuta, seu consti
tutiones et / leges, et si que alie contra hereticos et eorum 
complices, tempore aliquo, auctoritate Scdis Apostolice con
derentur, in quatuor voluminibus unius tenoris debeant ~on
tineri, quorum unum siI in statulario Communis cuiuslibe.t 
civitatis secundum diocesanum terdum apud fratres Predi-, ' . . 
catores (hl) , quartum apud fratres Minores , cum omnl smCC-

(oDI libris ù. Bun. Rom. ~ C 
(d) ... ·e quomodo i" 8 t R 

(d ) mlln(1I ", B t C 
(hl) Prediatorum '" B 

(Il) iii III R 
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fil ale scrv~nt ur,/ ne possint per falsarios in aliquo viola ti. 
Dat um Perusii id ibus mai , ponlilicarus nostri anno nono. 

8 

LI TTERAE MANDATI INNOCENTI l PAPAE IV 
1252 maggio 15, Perugia. 

InnlXtn~O I V conu dt III pr/Oft fr10vrncialt dà Irall Prtdi(lIton di (ondurrt (O" 
Irall dtl JUO ordlnt da lUI JUIIl , 1'lIIquisi!lo"t cO"lro l'unia i" Lombardi" ",arca 
Trtvig;a"a e Rontag"lI, e gl, d~ la IlICof/~ di "",UOVUt, tras/erire e JOII'tlllrt CO" 
a/l" quell, da lUI prtctdt ",t ",t nlt IUlli 

BC.A.B" mI. B )695, Il . 8 , Boilt t brtvi ,,/ftlllnli gli trlllà. O t i, j n ,I e 
[Al 

EdIZione : RU'OI.I.I, Bullarlum VII , 28 n" 369. 
Regello . P()TTJIAST, Rtgnla Il, 120) (1459). 
La pcrgamcnl . di cm, 2Ox24, in buono lIalO di conservazione, reca sulla plk.: 

Be ; sul \'erllO regesli di mano del 1«. XII I, 8.0. 

I I I nnocentius episcopus, s~rvus servorum Dei , dilecto 
lilio .. priori provinciali fratrum Predicatorum in Lombar-

5 dia, marchia Tervisina et Romaniola (") salutem et Aposto
Iicam benediclionem. 

Cu m tibi et fratri bus tui ordinis inquisitionem contra 
herelicam pravitatem in Lombardia,! marchia Tervisina et 
Romaniola (") per nostras duximus litteras committendam, 

lO volumus etl presentium libi tenore concedimus, ut ilIos 
de predictis frat ribus, quos ad hos e1egeris inqui/ silores 
contra hu iusmodi pestem deputare valeas, ipsosque remo
verc, mutare , transfe rre, aliosque/ ipsis substituere, prout 
huiusmodi negolio videris expedire. Illi vero, quos depu-

15 tandos,/ ve! substituendos duxeris, plenam auctoritarem 
habeant in exequendis omnibus, que in/ aliis nOSlris litte
ris super eodem direclis negotio continentur. 

Datum Perusii , idibus mai ,/ pontilicatus nostri anno 
nono. 
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LITTERAE MANDATI INNOCENTII PAPAE IV 
1252 maggio 25 , Perugul. 

/v 
~. " _10ft p,o~~"rillft t III jr.Jtl inquISitorI", lombard" 

I Q((~'o CO"",,,,· "" _l ' ". R •• ,"01 di ,t'trt ,manalo ",cum: tQJ/l/IHIOnl pn (fii',., 
p_, T,(1",I"". t o • ~ ~ 8/ ", • IIUTt di ",1I"dl#O III rtrum, III po"tst<l, III conll,,1 t 111 ro-

l'~W' ,,,l'UU (O" ( / b /,.. ~. . . tU cIII. t ,,,_,II Il/m 1I0g /, roti InCllrIt:O "/ I f il/CTIII"I, liti 
.. ~", roJI~:"1ft ", :011 ,fJ()l,rlt mlU, ,«comandll ad rSII d, controJI(lJ"t cbl It Sul 
loro rlpll(#l~ t .. , 
4IS""'WOll' SIII1IO OSS(11l,It. . II / ' O 'à-CAB, rn$ B j695, n. 9. Bollt t breVI rl/.n/tnt;" ,ftliti riginale 

{A1Edi,ionc. RIPOLLI , Bul/arlu", VII. 28 n° HO. 
R utO PoTrnJl.ST, Rtgnt/l Il , 1204 (1460)). 
L-C~~I di cm 26xJ1. rea. ona macchia odia parte supedore d'le non 

lede l'inttgtill ~UI leuur.; sul verso, un regeslo di mano dci 5«. XVII . B.o. 

IO 

I ) 

20 

I I I nn~ntius. ~i~pus. se~vus ~erv~r~m ,Dei, dilec,tis 
6liis, . priori provlnoah et fratrtbus mqulSllonbus hereuce 
pravitatis ordinis Predicatorum in Lom/~ardia, ma~~a 
Ter\'isina et Romaniola (-) salutem et ApostOlicam benedicuo-

nem. 
Ad extirpanda de medio populi ehrisuani heretice pravi. 

t.tis çiçannia que habun/ dantius solito succreverunt super 
seminantern illa licentius hiis diebus homine inimico tanto 
studiosius iu.Xla commissam nobis sollicitudinem in/sudare 
proponimus, quanto pe:misiosus negugeremus eadem in ne
cem catholici seminis pe:rgravari. Volenles aulem, ul ad\'ersus 
huiusmodi nequitie/ ope:rarios consurganl, slentque nobiscum 
Ecdesie filii ac ottodose 6dei zdatores, constitutiones quu
dam ad extirpationem heretice pestis edidimus,/ ac dilecti.

s 

6liis potestatibus, sive iectoribus, sive consiliis et commUnl' 
tatibus civilaturo aliorumque locorum per Lombardiam, Re> 
mafniolam (-l et marchiam Tervisinam constitutis, ut (~) 
6delibus eiusdem fidei defensoribus exacta diligentia ol:s:r· 
\.andas. que seriacim in nostris osi direcns litteris contioen~, 
undc: uru\'ttSiuu eoruro nostris damus litteris in mandaos, 
ut siru!uli coosrituriooes ~em conscribi in (C) eoruml et

pitularibus f.::ientes. nullis mdc temporibus abolendas. se-

• ,~. _~!"d"q:' R (C) 1IUIK. i" R 
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cundum cas comra omnem heresim se adversus hane sanetam 
&:desiam extOllentcm, I sine aliqua omissione procedant . 
Quo circa discretioni vestre per Apostolica scripta manda
mus, quatinus si dicI i potestates, sive rcetores, eon/silia et 
eommunitatcs mandalUm nostrum super hoc neglexerimus 
adimplere, vos singulos corum ad id per excomunicationcm 
i~ pcrsonas ct. imerdictum/ in terram, appellatione poStpo
sua , eompellaus. Quod si duo ex vobis hiis non intcrfuerint, 
unus ea niehilominus exequatur. 

lO Datum Perusii/ .VII I. kalendas iunii, ponti6eatus nostri 
anno nono. 

IO 

L1TTERAE MANDATI INNOCENTI I PAPAE IV 
1252 maggio 28, Perugia. 

InIl0Cl'IIW IV si rivol,~ al p,iort prolllllcùIlt ~ fii !rllti illquisitori 111 tom· 
bllrdlll, ,'''"CII r 'tVi,'lIlIa t Roma,nll, ptr 1II10,marli di III/tU sptdllo fU padtlt. 
e ai consIgli t comunI drllt aliti di dtttt ItrTt, I~ It", nIIanatt da Ftdmco Il 
conl,O ('t,tsi" ptrchl lill#o ,n"oIl1tt "ti loro cllPllo/.,i t disPD"t cbt di /nadnn
Plt",; sillno IComull,.all t Ila proclllmillo l'inl"dt/tO ntllt loro terrt_ 

B.C.A.B., mI. B. )69', n. l O, Bolle t brtvi rrfttlttnti gli atllci. O r i, j n. 1 c 
[A) . 

Edi:r.ionc : R IPOLI.I. BufliITium I , 21l n" 2'9. 
Rcgcsto: Pom-tAST, Re,tsta Il , 1204 (14607). 
La pergamcna, di cm. 2":r28. in buono SI.IO di eoMCIVa.tionC, p resenl. lul 

vcrso un l'CgeslO di mano dci scc;. XVI I. BD. 

I I I nnocentius episcopus, servus servorum Dei, dl1cetis 
fil iis .. priori provinciali et fratribus inquisitoribus/ heretice 
pravitatis ordinis Predicatorum in Lombardia , marchia Ter. 

15 visina et Romaniola salutem et Apostolicaml benedictionem. 
Cum adversus heretieam pravilatem quondam Frederieus 

tu ne Romanorum imperator promulgaverit quasdam/ leges, 
per quas, ne pervagetur, eompesci poterit peslis illa, nos 
mas volentes ad robur 6dei ae salutem fide/lium observari , 

20 dilcetis 61ii s, potestatibus, eonsiliis et eommunitatibus dvi
tatum aliorumque locorum Lombardie,/ mardue Tervisine 
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ne Romaniole noslris damus littcris in mandatis ut 
quorum tenOres ipsis mittimus insertosl nostri; Iitte~::' 
facinnl singoli in eorurn capitularibus annotari, contra her: 
ticos sede cu~uslibe.t s~n~um eas exacta diii /gentia pro
cessuri. QUOClrc~ dLsc.ret~O~1 vestre per Apostolica scripta 
mandamus, qununus SI dlCH potestates, consi/ lia et commu· 
niunes mandatum nostrum super hoc neglexerint adimplert 
vOS eos ad id per e.xcomunicBtionem/ in personas et inler: 
dicwm in terram , appellatione cogatis . Quod si duo ex 

lO vobis hiis non intcrfuerint , et unus ca nichilominus exe· 

quatur. 
Daturn Perusii ,V. kalendas iunii/ pontificatus nomi 

anno nono. 

l I 

LlTIERAE MANDATI INNOCENTII PAPAE IV 
1252 giugno 13, Perugia. 

'nnounto N , .ut1ldo .PPTtSO cbt Jc:""t ltllrrt c:onc:rrntnli l'ts flfpilVoflt IId. 
l'rrtsi4 rrllllO sl.1t d'T,m.lt, ptT t«e:u",' frtlla , ,n modo poco wrrtlto, $i ,). 
voIce: • priore: PTovinci4lt t ~ 1'." Inq"is"ori dtll'o,Jine: liti Prtlli(lIlon iii 
LombllTJ'II, mMC. T,Mg,.n. r Romal"" , per indurii , nonoJlanU ciò, d IIlttxml, 
pn III wllolzjont JrY. p,tde:tla qutstione:, td loro conltnlollo. 

B_CA.B., ms. 8 . 3695, n. H , Bolle: t b,t~'i ';~ttttnli gli rrttid Ori,iDlle 

[AI. Edi~ioni ; RlPOLLI , Bulfarium I , 214 n° 261; BIONZINO, J dOCll/f/tMII di 

Ponupci (1221·1398), 33 nO 31. 
RelestO ; Porn-IAST, Rtge:sta II , 1206 (1463.5). 
U. peLgi1IJlena, di cm. 14,,19. in buono stato di COflscrvazionc, p!'C5Cl'lti sul mto 

un regolO di mano del sec. XVII espunto; in alto reca pllnl Jt". BD. 

15 

20 

I I I nnocentius epiSCOPus, servus servorum Dei, dilec.U
s 

6liis .. priori provinciali et ftatribus in / quisitoribus ~erttKt 
pravitatis ordinis Predicatorum in Lombardia, Ma~~ Tu
visina/ et Romaniola salutem et Apostolicam benedictl()bi!lll· 

Cum littere nostre, quas super negotiO heresis in/ l..orD
bardia, marchia Tervisina et Romaniola extirpande, nupcr 
a Sede Apostolica fratres vestri/ ordinis reportarun

t
, proca 
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seri n,l, sic~t accepimus, in aliquibus propter nimiarn festi· 
nanllam / IOcorrecle, discrctioni vestre nrr AlVKtolica ~-' t mand .. . r- r-- ;,o,.oIp a 

amus, quau?us tncorrecuonis non ob/stante dis~ndio 
quod ex superfluuate ve! diminutione litte- ~_ . ,',II be ' d ' . . l' .... ;,0,." a slve 

ICtlOniS. u .n lUs vel plurium inducatur in memorato negotio 
procedaus IUxta earundem continentiam litterarum 

Datum Perusii idibus iunii, ponti6catus nostri a~no nono. 

12 

L1TTERAE MANDATI INNOCENTII PAPAE IV 
1253 gennaio 28, Perugia. 

1""O(t"t~ IV. s; , juc:tCt ligi, Il,t,,,tI(O/I; t ., IItlCOIIf dtllil LombllfdUJ trtbl 
IIUtC""'O 1111 ,,8.c/o dtlllnq"mvont It 10m",t ricllllllit dllilt ",,,Iu Itlli/ ~ 
l/CI, ,bt p", liutI/do p,omnso di IIb''''Pt l'ernia "on .~·tlNlno ",al/unulo •. :~ 
mtUIl. UI ,.v-
[A]~C.A.B ., mi. 8. 369', n. 12, 80llt t '''tu; ,i#tlltnli gli trtl'ci_ O ri I i nlle 

. Ipm<'nl, I cm. 20d7, In buono SIIIO di conservazione t«a lUI 'trtO Lo '" d ' 
.nllOlWOfll di mino dci $<eC. XIII e un rtgeslo del sec. XVII. Bo' • 

lO 

15 

20 

.1.1 1 nnoce~tius episcopus, servus servorum Dei , vene· 
rabil~bu.s frambus archiepiscopis et episcopis per Lombardie 
prOVIOClam .constitu / tis presentes liueras inspecturis salutem 
et Apostohcam benedictionem. 

Cum per nostras vobis mandemus liueras, ut here/tico
rum ~redentes: fautores, receptatores et defensores. qui post 
presttta~ Ciluuonem, quod !idem catholicam 6rmiter/ teneant 
~t ultcnus ~ereticis favorem aliquem non impendant, in 
Id, q.uod abluraverant, sunt relapsi, et quos/ in posterum 
re~abl fo.rte conti~erit: ad solvendam penam, ab ipsis p~ 
mlssam IUxta ordm:luonem venerabilis/ fratris nostri.. Al· 
banensis episcopi, auctoritate Apostolica factam per ceno 
suram . ec~lesiaslicam, ap~llatione postposita, compellatis, 
f~aternnal1/ vestre per Apostolica scripta mandamus, qua· 
t1~us. de hlS, que I;lliter reci~re vas continget dilcclis filiis .. 
pnorl/ provinciali ordinis Predicatorum et inquisitoribus 
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h 
. ravilatis in Lombardia, Romaniola , M:m:hia An· 

erel1ce p b ' d' ' cl ' coni / tana et Tervisina , et. ~~ st.ltuen. IS CIS. cm, ~n expensis 
providere curetis ad inqulSltlOOlS hUllIsmodl officlUm/ opar-

, 
tums. Datum Perusii .V. kalendas fchruarii / pontificatus nostri 

anno decimo. 

13 

LITIERAE MANDATI INNOCENTII PAPAE IV 
1253 gennaio 29 , Perugia. 

/ 
_''':0 IV cO"'U"'" al priort prolli"cialt ddl'ord"'t de; Pm l ic'lo fi t 'glI ,,_ A T '" 

,,,q,,isllori dell'tTtsi' i" Lo",blTd", Ro",'gn', ""rea nConela", e UIlII,Qnl , d, 
-~tTt"do fili, proposta dtl ~ScOIlO di Albano (l), approua/o lo slll/1110 cbl 

,I/trt, "" b /' J " SI1Irisct dI prtlt"dttt da cbl dicbilTa d, (wtrt ""'11/0 trtSltI unsltl/'lt"lo gl 

" '" so"'''',, qullt IIIT4nU' cbt qUllnlO d. tifi ~ sl./O dichIIlTII/O, COI'TIJpo"Jt , 
wn/j t '" caso rontrl1J'io d, soilOporfi , pt'" P«U"'tffll1 

BC.A.B" mi. B. 369'. n. H, Bollt t brtui 'ifltllt"li gli t rtlici O Ti g i n I le 

(A1E dizioni: Qn,aUI INI, BulllITlu", 1, 70; RI POLLt. Bul/IITH"n I , 22} n° 28'; 

B.JI Rom ed. Tlur., IlI , 5(, 1. 
Rq:elto: PoTrnAST, Rt,tS/1l 11 . 1223 (148'»: . 
La ~. di c;m. 22x18, in buono $1110 dL conservuLOOe, plcstflta sul 

vcno un ICgeslO di mano coa" ed uno dci 5«. XV II. B.D. 

IO 

15 

I I I nnocentius episcopus , servUS. servorum J?ei, .~i1ecti.s 
filiis .. priori provinciali ordinis Predlcatorum et lllqUlSllo/r.l' 
bus heretice pravitatis in Lombardia, Rom~niola, marc~a 
Anconitana et Tervisina salutem et Apostobcam/ benedico 

tionem. 
Cum vcnetabilis frater noster .. Albanensis episcopus 

auctoritate nostra super extirpatione pravitatis/ h~[etice, 
inter alia duxerit statuendum, ut inquisitores hereticoruID 
in provincia Lombardie, a/ credentibus, fautoribus, recep~' 

, 'h ' cl bedi ' Ecci"" tonbus et defensonbus ereu~o~m a . O en~lam uod 
re/deuntibus, sub pena pecumarla cauuonem eXlgerent , q . 
6dem catholicam firmiter teneam,! et uherius favorem ali· 

(L) PttrllS dt Colle"'tdio '" P.B. GAMS, Strin tplscopor,,"', p. roti. 

5 
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quem hcrcti~i s non impedcm (0) et nos starutum huiusmcx:l..i 
appro/bavcflmus ex abuntanti, ut 6rmior vester mancat in 
hac ?artc .pr~essu.s, predicta vobis et hiis./ quos in huiu$
modI conugcflt mmisterio subrogari, auctoritate presentium 
duximus commit/tenda. 

Datum Perusii .I1I J. kalendas februa rii , ponti6catus no
stro anno decimo. 

14 

LITTERAE MANDATI INNOCENTI! PAPAE IV 
1253 gennaio 29, Perugia . 

l/'1/'1oun~o IV, lIut"do IIppreso (ht i po6tllj o ul/ori d, molu citlJ t luo,bl 
dtllil /...q",bl1rd" non proudo"o /'Itl proetssi (o"lro VI ~e/lci (o"dlln/'l' II, se "O" 
SI 111/'1/'10 I nomI dtl /tsllm,o"" Il (bt (O",por/II per uri "n I.rll~ Pffteolo. 11 riucll.t 
al prll)ft prollinclait dtll ordlllt dtl Prtd,(a/I)fi t IIV I i/'l quili/ori dtllil trtJl11 in 
/...q",bllrdla, RO"'l1l.nl1, ",IIT(IJ Ancomll1n. t r rtllil.lllnl1. ~b~ '" qlltsll (lsi SI ,t
,011/'10 CO",t mtl.110 ponll tor"",t u/llt fili. Itdt. 
( A)BC.A.B , mi. B, 369', n. 14, Bollt t brtui riflt/Unli gli t ,tllci. Orig i nlle 

E d i z i o n e: RLPOLU, Bullllrlll,., VII . 29 n" 372. 
Regello: Pom lf.ST, Rt,tlllI Il , 1222 (1430 ). 
La pergamena, di c;m, 18x}4, in buono $Uto di COIUervazionc ptetorota sul 

VeT$O un rcgnto di nuno dci 5«. XV II B.D. ' 

lO 

15 

111 nnocem ius episcopus, servus servorum Dei dilectis 
6liis .. priori provinciali de ordine fratrum Predi~ato/rum 
et inqui sitoribus heretice praviratis in Lombardia Roma.· 
niol~, marchia Anconitana et Tervi/sina salutem 'et Apo
stobcam benedictionem. 

Cum sicur accepimus civitatum et locorum provintie 
Lombar/die potcstates seu rectores contra hereticos con
dempnatos nisi testium exprimantur/ nomina non procedant 
et ex tali expressione testibus ipsis periculum immineat 
persona/ le, discretioni vestre per Apostolica scripta mano 
damus, quatinus super hoc, quod profec/tui 6dei expedire 
videritis SlalUtis facientes quod duxeritis statuendum per 

("l impcnd.nl l/'I BuU. Rom , St,,,t "ti ItI/O J",mo"t 



• 
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«nsurarol eccIesiasticam, appellationc postposita 6rmit~r 

obs~rvari. 
Dalum Perusii .IIIJ . kalendas februarii j pomificatus no-

siri anno decimo. 

15 

L1 lTERAE MANDATI INNOCENTII PAPAE IV 
125.3 aprile 2, Perugia. 

11111oU lltO IV, lI~nJo IIpprtJO cbt non pochi nobili , PoJ"WIl tJ IIII.i dtllt 
'II L •• llrJ,1I Romll,nll t mllrCIl T rtlligllln4 IIon 110 lono IlI$mrt MrJi p4f11 IU , ..... , . Il ' 1: . .,. 

sl.IIIt; dtllt CI/l4 t dti l11ol.b, dII loro prnltd/ill q/it , ponlll,cl t ,"!pm"", 1/1 
"lIr.,t CM li •• 'rtbbtro osstrvllii t IlItll os!t,vart dal loro JlptnJtnll, SI mlol,t 
Il pnot't proVlncialt t '1.11 IIIqumlo" dtl( t,tflll dt' prtJttll l/io,h~cbl 1, «r 
Il"''1.'110 con III allSU'1I tcdts/ilJliCl. .J otltmpt,IIrt allt fUt d/lpOSlllonl, '/lCM 
Il prtttdtttlt"'tnit ~ stlllil COnetlJl. Mi tfll unII indull.tn:1I cbt li tstl"; dtJlh 
sro .. UIIIC .. ° dlllrl1/ltrdttlo di/lt loro /tr.t. .... . 

B.C.A.B., mi. B . .5695, n. U , Bollt t brtvi riflt/ltnll III t,tllCl O ti Il n.1 e 
[A]. 

Edizione; RIPOLLI, BulltlTlu'" 1, 231 n° 299. 
Relcsto; PomuST, Rtl.tltll II , 1229 (l49!4 l. 
La pcrpmtn., di cm. 2J.ù9, prucnta mltthie Iplf1e che non ledono l'in

Iqriti del te5to. BD. 

IO 

15 

I I I nnocentius . ep.i~opus, ser~us serv~~m Dei,. dilectis 
Iili is .. priori provlnclah et fratnbus orrums . Predlcato~m 
inquisitoribus heretice pra/vi tatis in Lo~bard.ia , R~~anJola 
et marchia Tervisina salu lem et Apostohcam benedicuonem. 

Ad aures nostras pervenit quod nonnulli nobiles./ po
testates et alli de Lombardie, Romaniole et marchie Ter· 
visine (") partibus noi un t statuta nostra et imperialia co~tra 
here/ t icos edita , in statutis civitatum et locorum , qUlbus 
presunt facere scribi , neque iurare iuxta mandatum nostrum 

. ,b 
se observa/turos eadem et futuros pro posse Ipsoru~ 
huiusmodi civitatum et locorum hominibus observatl, n: 
igitur mandatum nostrum/ super hoc d irectum pr~lexu .ali: 
cuius indulgentie seu privilegii valeat impediri , dlscreuonl 

- 4'-
vest re per Apostolica scriptal mandamus, qua tinus nobi
les, polestates Ct al ics supradiclos ad executionem premi~so
rum iuxla eiusdem mandati nostri te/norcm, monitione 
premissa, per censu rarn ecclesiasticam, appellatione postpo-

:; sila campellatis, non ohslante aliqua Sedis Apostolicef indul. 
genlia, quibuscumque persoois suh quacumque fo rma ver
borum concessa, cuiuscumque tenore existat, quod excomu
nicari non i possinl, vel eorum terra supponi occlesiastioo 
interdiclo ahsque speciali eiusdem Sedis mandato, fadente 

IO plenam et expressam. / ac de verbo ad veThurn de indul. 
gent ia huiusmodi et eorum nominibus menlionem. 

Datum Perusii .TII]. nonas aprilis/ ponti6catus nostri 
anno decimo. 

16 

L1 lTERAE MANDATI INNOCENTII PAPAE IV 
125.3 luglio 20, Assisi. 

/II"OCtnlO IV '''cllri" il priort p,cwi"cilllt dtUII Lombardill t i /TIII, ft,"itri 
PllICt"tl1/0 t Gu,dont di StSlO dtll 'ordlllt dt, Prtaiclliori di disslI4d"t Id .bit.,t 
l. Co,lt"uo"a dtllll d,ortI; d, 8trl.l""0, d,Slrlltlll ptrch~ COllO di "tlici, quallti 
ll~l'lIno dillO il propflO I:onlflbuto ~, ntd/forarlll 

B.CA B., ms. B 3695, n. 16, Bollt t brtv; "fltl/tnli di trtlici. O r i,iD .1 e 
[A] 

Edizionc. RIPOLLI, BuIlMIU'" VII , 31 n° 377. 
RC8CSto: POTTHAST, Rt,tllil Il , 1240 (15061). 
La pergamena, di cm. 26x)2, in buono Stlto di COflSl:'rvuionc, t«t. suU. plica : 

). Plld e sul verso un rcge510 di mino del sec. XVII. B.D. 

15 

20 

I l ) nnocent ius episcopus, servus servorum Dei, dilectis 
fili is.. priori provinciali Lombardie ac fratribus Raynerio 
Piacentino ct Guidon i dc Sexlo/ ordi nis PredicalOrum salu· 
tem et Apostolicam benedictionem. 

Ad hoc nOstra desudat intentio et totius diligentie studio 
vigilamus, ut capiantur vulperule, quel vineam Domini, cui 
eo auelore presumas, satagunt suis dolositatihus demolire. 
Cum itaque castrum de Curte Nova, quod sirum fuit in/ 
diocesi Pergamensi , in quo pullulavit olim ~retjca pravitas, 



IO 

15 

20 
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1 tin nE'niws sit dest ructum, nos consi. d"· favente C emen ,t'~ • '. 

I\'ma od ex/ refectione ipsius C3Sln posset 101.1 patrie 
derantes qu. . ' e cum modicum fe rmenti to tam d' dlUm Immtner 
grave ISpen d"lcclos/ filios .. potes tatem , consilium m corrump:H , I . ho 
massa Aled' l ese rogandos duximus au enll U5 e t t-

I comune 1\ IO an d " / 
e . cl tes eis li tt eris in man ali s, ut non per
tandos nostflS ano e"s fuerit cast ru m refici supradiclUm , . n t quantum tn , d 
mltta 'ed' A sto lice licemia speciali, preces e t man atum 
absque S ijl.S ~ 1 turi quod peri re i evident iam appareat ostrum ta ter mlp cc , . , 
n r " sse onodoxe fidei çe latores IpSlSque prepter mani este IpSOS e , d " " / 

"b . is premium a nobts Igne proveruat re· divine retrl utlon . . A 
" " Quo circa discreuonl vestre per po-tribullo grauarum , ·U "d 

" " andamus quatinus omnes I os, qUI a re-stohca scnpta m , / "I" " 
, . castri dare ptesumpserint consl tum, auxt· 

fectionemr IpSIUS od ab huiusmodi presumptione desistant, 
Hurn vel avorem , qu ., Il " 

. . . censuram ecdeslastlcam , appe allone montuone premlssa, per '_1' 'b b 
" / tis non obstame SI est auqui us a postposlta compe sca , d ' . di I 
l" Sed ",ndultum quod imer ICI , suspen , ve Aposto lca e, l" d / 

" " possint nl'r litteras Aposto Icas , que e excomuntcatl non f'"- d bo d 
indulto huiu~modi plenam Ct exp ressam ac e ver a 
verbum non fecerint mentionem , 

Datum Asisiil .XIII. kalendas augu sti , pontificatus no
stri anno undecimo. 

17 

LITIERAE MANDATI INNOCENTII PAPAE IV 
1253 luglio 28, Assisi. 

I b I~ E idio da CorUnuovil, nOI~ InlllXt"zo IV, vtnuto Il conOSUllU ,hl' I no I , e trcb; rto di non tumi 
n,,,,,,,lt ~uico, tra flato scomunicalO In cOnI

R
"ml1CJIl, p •• "ilort ntllll tll/i d, 

-, "'I " do Iralt II/nn/Q, 111 , prtltnlllto " d'SCfA/!flTJI ... " prtU1I " al b ti t di Ilvtrr no ~ 
Mdllno t flcll, su. dioctJi, comunlCIl tI, ilutrlo mtsso B ali: B,tuill t Crt"" 
~iIIO tllit t1~isio"t .; poJelliJ di /lhltlno, Pau,', Lod;, tr~"~t' CII/il non ",reu. 
e n rt/ICcomnJ, III ',alt R4mtTio di tonl,oIll1rt che t prr t 

fI~O til ",elltrt /If allQ la SUII duisiorlt. 'II _~,- (IfCl Origin.lt, 
BC.A.B, 1llS. B. 369'. D. 17, BoIlr t breVI '1/.tlt''''1 vI l'T 

[A) '.}" Edizione' RIPOLLI, Bullll11um VII, 31 n ' 
RCIU(O, Pornun. Rtltll.lI, 1241 (1Xl71). 

- oH _ 

L1a pcrg;J,mc:n~, di on, l 1x28, in OUlmo ,[aiO di con~rvu~, prewnll 1,1/1 
r('~nlO d, m~n<l dd \C'c: XVII Sulb phea 13 f" BO, 

I I I nnocen tius episcopus, servus servorum Dei , dilecto 
(i lio frat ri R(ainerio) o rdinis Predicatorum salutem et Apo
stolicam benooictionem. 

l I I ntellexi musl q uod tu in civitate et diocesi Medio-
5 lanensi Su pcr vi tio pravitatis here tice datus inquisitor a 

nobis con tra nobilem virum comi / tem Egidium de Cune 
Nova de heresi publice infamatum post diversas cita. 
tJones tuas, qui bus se reddidit contumacem,f compa
rete in tua presentia contempnendo, inquisitionem fa-

lO d ens, diligentem in eum quem credentem, receptatorem 
et defensoreml he reticorum fuisse, diutius legitima docu
menla monstrarunt, citatum de novo et comparere contu
maciter recuS:lntem excomunicationisl sententiam protulisti 
et excomunicatum pubI ice nuntiasti, ipsum nichilominus com. 

15 mi ssa tibi auctoritate velut credentem, receptatoreml et de. 
fensorem hereticorum pronuntians et condempnans unde 
cum nos Mediolanenses, Papienses, Laudenses, Pergamen~s, 
Brixiensesl et Castri Creme potestatibus et communibus no
stris demus litteris in mandatis, ut eundem E(gidium) certo 

20 banno, iuxtal tuum consilium, supponere non postponant, 
discretioni tue per Apostolica scripta mandamus, quatinus 
si potestates et communia I ipsa mandatum nostrum super 
hoc neglexerint adimplere, tu eos ad id per censuram ecde. 
siasticam, appellatione remOla compellas'; 

25 Datum Asisii ,V. kalendas augusti, ponti6catus nostri 
anno undccimo, 

18 

LITIERAE MANDATI INNOCENTI I PAPAE IV 
1254 maggio 29, Assisi. 

lnnoan~o IV, IIOItndo cht nrllil prot',,,cill dtllil Lo",bttrdill. tht t·a da JkJ. 
logna Il Ft"",,, tOfl/prtu, fino IIgli "lli",i C'Onfini dtHt pqrli lupniori dtf/, JltH' 
prOilintill t ntl/a "'"rea Gtnolltu IOlu tlllf/Mla l'ntlill, li rillOlgt III p',ort 
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1ff'"IJtCUJi~ dtl1'0'4'"' tif I Pr,tl,c,IOfl "' Lo",bltr411l, ~r(hl provI/dII Il Uttl'"t, 
t " ' U.lt1 ti, l~ UU/W I lo IlICr,. Il suo ~'I(/"'O, qu,lf(,O "1111 liti suo priOt~o, 
~oI~' ti, :tlo u f' l./oJo, di pro",l. Iltii (TU/""'" t d, otltme ql#ll'/4 O' lll flrlt, 
pn€hJ IlU""'1/1I0 /,,,1;(10 dtlr",quISllIo"t conlrO ,l, tUI/(I, l loro "NIOfI t 

~pljo /ttUiI s..Jtirltll prOIl,,,CIII t /ltll. ,.,111'(11 Gt"o~·tsr. t tli tona i , PU,t di 

IOst/l ,,'" ,Ii ,,,tir,," ,>lqllU/ton . 
B C.A B , ms B WH. Il 18. 80IIt t "'t'lil "'~tl/t,.'1 ,Ii trtl'c; O t i, i n.1 c 

[Al Ed izi on i RlI'OLU, B..Jl""u'" 1,246 n" )}I Rtl. t'"1 IV nj. BUGH 

I II , 466 n" 7198 
Rt,ClfO : PoTTHAST, Rt,tJ/ ._ II , 12671"407l-
La perprncnl , di cm , 26x28. III buono 51IW d, conservazione, prtwn!. sul 

,'t'no rtgtui di mano dei !IeCC _ Xlii t XVII S .D 

1 r 1 nnocentius episcopus , servus servorum Dei, diletto 
filio .. priori provinciali ordinis P red icatorum in Lombardia 
salutem et Apostolicam benedictionem/. 

Licet ex omnibus mundi part ibus, que nomine christiano 
5 censentur, teneamur ex off1cii nostri debi to expurgare leti· 

feram pestem heretice/ pravitatis , in Italia tamen imminet 
nobis heç solleçitudo propensius, ubi eandem pestem propter 
malitiam temporis, que in/ detrimentum fidei catholice per· 
versos mores peperit , ex vicini tate persensimus habundamius 

l O succ~visse. Volentes/ igi tur in prov incia Lombardie a Bo
nonia et Ferraria inclusive usque ad ultimas (.) fines supe:
riorum parnum eiusdem/ provincie ac marchia Ianuensis, 
per aliquos de fratribus prioratus tui super he<: partes nostre 
sollicitudinis adimpleri . discre/ tioni tue per Apostolica scrip-

15 la mandamus, quatinus tu, ve! vicarius luus, cum contigerit 
te abesse de consuio discretorum/ frat rum quatuor ex dus· 
clem prioratus fratribus (b), viros çelum habentes christiane 
fidei et opere, ae sermone potentes.l assumas eisque inqui· 
sitionis officium contra hereticos, eorumque fautores et com· 

20 plices in predictis provincia et mar/chia, iuxta formam, 
quam eis per alias litteras nostras expressimus exequendum 
iniungas, quas eam, quam in eisdem/ litteris comprehen
dimus, habere volumus potestatem. Si vero quemquam eorum· 
dem inquisitorum ex causa videris/ aliquando amovendum, 

25 alium, illo amoto, subslituas, pari potestate funclUrum, quo
ties id faciendum, delibe/ratione cum discretis fratribus prt-

(b) fnlru In R 
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habit3, tibi, vel eisdem vicario b 
cxpcd irc. ' te a sente (C), visum fuerit 

Datum Asisis (d) .111). kalend3s iunii, 
anno undccimo. pontibcatus nostri 

19 

LlTTERAE MANDATI INNOCENTII PAPAE IV 
1254 maggio J l , Assisi. 

lnn~~nlQ I.V, p~r frenllre il d,lilgll,e dellil "tllil . 
corrottI COllulIIl o,dmil iiI pri~r, p,A · · _1 . m W l17bllrdlil, fllUOTlIII diii 
-' -, ' " "umCI ... e e m SUII iI1ShI _I • 
," pft<"ellr~ ti Verbum Crucis nelill ciaiJ ' :4, <II suo ",cm ll, 
d, fllrlo pr~dlCllrt IIncht dii "ili, il ci' .; n~", ~I,i luoghI dtl SUII prlOrillo t 

h d 
I"ontl t al stgnlUt co l . 

c . ~, splnl. il :elo religioso cllntro gli trelici t i I , n il croct qutll. 
d.spont l1/oIlf~ c~ siilno Icdl, utsl . o~ . ilulOTl, lo dtl/de"nll; 
td Olllml prediCillOft dil IIJugn::; jUt :n comp,tO"';', dI ritlJillt qulliilJ mOfllli 
pure fil f«otliJ 11/ p,iort di conudtrt ue I OgnI CIII t dlousi tiri 1"'0' 1110; diJ 
loro che /'IIrlu,pilno 11/1" pr~dIC" drl Vt~ ' °c q_"nlil . giorni J'indulgMU " co-

BC.AB. m •. B )69 m . rucJS ~ '" CTfXtllgn"I, 
[Al ' . " n. 19, BoIlt t br~u, Tll mtnli gli " t tici Orig i nale 

Edizione : RI POlU , Buffllrlum 1, 248 n° 3)4 , 
~tgt$ I O : Po-rrnAST, Rtg~su Il , 1268 (U413). 

pergamtnl, di cm, 26,,),. in buono sti lO di CX!fUIetv ' 
j».rtc cenu. Je un foro che: non ltele l" , • azJOnC, ptamr.a nella 
SK. XV II ; sulb pliu: B Ftl BD. Ill lcgnl dci IC$IO; sul vene) un IcgcslO dci 

5 

IO 

15 

lì . 1 I 1 ~n~enliu~ e.pi~opus , servus servorum Dei, dilecto 
ho .. priOri provinciali ordinis Predicatorum in Lombardi 

salutem et Apostolicam benedictionem a 
~alitj.a/ huius temporis in djvetsi~ mundi partibus et 

maxlme . . Lo b • lO provincia m ardie perversorum morum pe_ 
pe~lt corruptel~m, ex. quibus letiferaj pestis heretice pravi
~a~s ha?undantlUs solito noscitur pullulasse. Ad purgationem 
~gltur elusdem pcstis, iuxta afficii nostri debitum ex ani/mo 
lnt~ndente~, volumus adversus huiusmodi iniquitatis ope
rarIOS, . qUI massam catholice puritatis fermento pmp,;e 
conta ' . fi . / 'd ' 
b

. glOOIS IO Clunt , n eles, ut consurgant stentque no-
'=m I" " "' I pro evange ICIS quas professI sunt, legibus defen· 

(d) Assisii in R 
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sandis, salubribus adhortoltionibus incitari. Quocircal devo. 
tioni tue per Apostolica sCriptll districte precipiendo mano 
damus, quatinus tu, ve! vicarius tuuS, cum contigerit te 
.bts~, per te ipsum in civitatibus I et locis aliis, que 

, infra priot"l.1tus generalis (-) tibi commissi st:1tutOS ab ordine 
IUO limites continentur, predicans contra hcreticos Verbum 
crucis/, et per idoneos Ild hoc fratres tuOS fadens publice 
predicari, liC insigniti Crucis caractcre eos, qui [ tfac]ti 
zelo 6dei contra hereticos, eorumque fllutores/ voluerint 

lO cruce signari fideles; ad huiusmodi predicationis et cruce 
signationis ofEcium exequendum, [ in civi ta ] tibus et locis 
p~ictis, tet de fra t ribus tibi l commi ssis verbo et opere 
potentes assuOlas, quod (lo) ex eisdem assumptis, si ngulis 
civitatibus et diocesibus prioratus eiusdem bini valeant de· 

l ' putari .! Nos enim tibi et eofum singulis largiend i viginti, 
vel quadraginta dierum indulgentiam, de iniunctis peniten. 
tiis vere penitenùbus etl confessis, qui ad audiendum Vero 
bum ipsum devote affuerim , ncc non et iIIi s, qui ad extir
pandam hereticam pravitatem, signum Crucisl acceperint, 

20 illam induIgenùam illudque privilegium concedendi, que 
transfetanùbus in Terre Sancte subsidium in generali con· 
cecluntur concilio (')1 plenam auctoritate presentium conce
dimus potestatem. 

Datum Asisii .IJ . kalendas iunii, I pontifica tus nostri 
25 anno undcciroo. 

20 

Ll'lTERAE CONCESSIONIS INNOCENTII PAPAE IV 
1254 giugno 19, Anagni. 

l""ocrIlZo TV illclfrica i I,ati inq"isito,; dtllil Lomba,di, t dI'li, "'III'CII Gtno
"tU d, p,oporrt I,btrll",rnlt II/ Itdn, il Vcrbum Crutil, d, UI.III1't con In c,oct 
.-ti si d,cbu",,,o disposli , co",blllttrt l'truill t di eonctdtrt lId rssi l. 
l«OIt~ di ".tmp.rt d .. ,a"tt i I.rntrilli in/t,drlli fil dillini "Dià l' ,;etlltrr , 

(-l ~"'iilhler ,,, R 
.') LM,d,."t",t l 

(b) qoot '" R 

" 
JMTil",,,II, "l" luol.h, 111" qUIII, f'l'~ ",d,.lto llpoJto/lCO Il Cl'll'b~II"O "1."III",t"tt 
Il' I""~J(),,, ulsl.,olt 

BCAB, ms. n )695, n 20, BollI' t brl'v, "(lI'ItI',,li cii tUI,(, Ori,ioale 
[AI 

L Il, L'O o i CIII al'B'\I, B,.III1"~'" I 79; Bmvll's. A,,,, l'r'1 ad .• I; )~ t , 
XII I, 62", Ru'ol,.u, BuI/liTI,,'" 1,249 o" H7; ~""ss ' , Co"c, XXIII , '84; Vuc,', 
SIO~11I dccii fui III , )6); ~""TT1'A(US, $"",,,,11, '; BoJ/. Rom. ed. Taur. III , 
'90; Rrl. I"" IV ed. BI!lGu, III , 7794 

Rtge5lo POIII1AH, Rr,rJla Il, 1269 (1'429). 
La pc:rsatnC'oa, di cm, )'.11'0, in buono Ulto di con$tl"'lla~iont, plUtO'a ,uI 

verso fon 'Pllrsl cht non ledono l'inlegrilll del leuo; sul veno ugnlO del 
~<. ;W II IID 

5 

lO 

15 

20 

25 

II I nnocentius episcopus, servus servorum Dei, dilectis 
fil iis fratribus ordini s Predicatofum inquisitoribus heretice 
pravitatis present ibus et futuris in Lombardia et marchia 
Ianuensi salutem et Aposlolicam benedictionem, 

Mal it ia huius temporis in diversi s mundi partibus/ et 
maxime in provincia Lombardie perversorum mOtum pc
perit corruptelam, ex quibus letifera pestis heretice pravi· 
tJli .. habllnd:lntius solito nmcitur pullulasse. Ad cxtirpa· 
tionem igitur eiusdem pestis, iuxta officii nostri debitum, 
ex animo inten/dentes, volumus adversus huiusmodi ini· 
quitatis operarios, qui massam catholice puritatis fermento 
proprie contagionis in6ciunt , fideles, ut consurgant, stent
que nobiscum pro evangelkis, quas professi sunt, legibus 
defendendis, salubribus adhor/tationibus incitari , Quocirca 
discretioni vestre per Apostolica seripta districte precipiendo 
mandamus, in remissionem vobis pecraminum iniungentes, 
quatinus in loro ubi contra inquisitionis officium est com
missum (a), curetis singuli oportuna instan/tia, contra eosdem 
hereticos, eorumque !autores proponere popuJis publice Vero 
bum Crucis, et eos, qui lacti çelo fidei ad extirpandum (b) 
pravitatem eandem, vOlum assumpserint, Crucis caractere 
consignare. Vt autem vobis de predicatione huiusmodi, et 
fidelibus , / qui eiusdem Crucis ob hoc votum assumpserint, 
copiose mercedis premium alteratur: vobis et eisdem fide
tibus ilIam indulgentiam, illudque privilegium elargimur, 
que transeuntibus in Terre Sancte subsidium in generali 
conci Ho (') concedantur. Cum auteml huiusmodi Crucis ver-

{') romm',lum esi i" B l' M 
l'l l"gJ,."tn ,r 1 

Ib) ulirpaodam '" R. l' B ... II. Rom. 
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bUffi per vos proponi contigeril. rel.lx,mdi omnibus. vere 
penitentihus et ronfessis, qui ad ,1u~lcm~um \'erbll~l .lpSU~ 
devote J.ffuerint, qUJJragin lJ , \.c1 \'lgLnli dlcs de mlUnCtl s 
penitcnliis, libera siI \'obis et singuli!'. vcslrum.! de ~ostra 
concessione f.Kultas. Quod si fone , quod non crecllmus, 
.lliqUil ciÙIIlS, rommunilas. vcl person.!. cuiuscumquc con
dicionis, \'el gradus huic lam salubri negotio se opponere, 
scu iUud presumpserit aliquatenus impedi re, UI per vos, 
veli per oI li05. auctoritate nostr.l, ad hoc deputatos, vc\ in 
poslerum deputandos, libere procedi non valeat in c?"em; 
immo , si quicumque requisiti ill ud fovere neg\cxennt ct 
iux la officium et posse suum, studiose iu vare; contra eos, 
tamquam defeo /sores et faulores hereticorum, sablato ap
pellationis obSIAculo , vos, vel vestrum singu li Auctodtale 
nosua intrepide procedatis; contra q uos, prout audacia ip. 
sarum exegerit , reges et principes christianos nee non cru
cesign:Hos pro Terre Sancte/ suocursu curabimus invocare, 
cum non minus expediat , immo magis, fidem in locis prope 
positis , quam procul distantibus defensare. Porro ut non 
salurn inquisitionis vobis super herelica pravitate commisse, 
sed et huiusmodi predi/ cationis Crucis officium in manibus 
\'e5tris congruis fa\'oribus adiuvetur, absolvenru iuxta for
mam Ecclesie omnes, qui contra pravitatem hereticam as
sumpserint signum Crucis ab interdicti, suspensionis et exco
municationum sententiis/ canonis (C) et presertim ab illis, 
quas pro incendiis, ve! efIractionibus ecclesiarum, seu iniec
tione manuum violenta in personas ecclesiasticas incurrerunt, 
et aliis quoque sententiis a nobis, ve! auctoritate nostra 
generaliter ptomulgatis, nisi/ adeo gravis et enormis excessus 
fuerit personarum, quod ab hiis oporteat absolutionis be
ne6cium per Sedem Apostolicam obtineri, nee non et ab 
illis sententiis, quas adherendo et favendo contra Ecclesiam, 
quondam Frederico (d), se tunc pro impera/tore gerenti, 
seu Contado nato eius, vel ipsorum fauloribus incurrerunt: 
Eçilino (C) de Roman(o) ('l. Uberto marchione Pelavicino ("), 
marchionibus, comitibus, baronibus, capitaneis, potestatibus, 
rectoribus civitatum, atque locorum, si/milibusque personis, 

, ) ~ '" M t Bull, Rom_ (d) Fridcrico in C (o) E«eIUlO 111 C 
e R Il) Roanni_ iII C, R t Bull. Rom. (') P,lùwicino ,n R 

" 
que (~) in ecclesias e l personas ecclesiasticas seva exercu isse 
noscuntur . aut earum bona nequ ile r occu passe, d umtaxat 
exceptis, dummodo assumpto Crucis signacu lo, votum huius
modi, qu i absoluli fueri nt, efficaciler prosequan/ tur et 

5 ipsi CAvean t, quod de cetero contra Ecclesiam numquam 
e runl, et la m ab ipsis, quam ab aliis premissis pIena de 
damnis et in iuri is, pro pter que excomunicati noscuntur, 
satisfact io vel satisfaci endi suffi ciens securitas impendatur ; 
nec no n e)/ e t d ispensandi cum clericis super irregulari-

lO tatibus, quas celebrando divina, ligati sententiis canonis (I) 
contraxerunt , commutandi quoque vota eorundem Cruce· 
signtllorum , vo ventium et votorum qualitate pensata, Terre 
Sancte votis , aliisque pe r/petu is, que commutationis non 
admittunc remedium , dumtaxat exceptis. Concedendi quoque 

15 Crucesignatis e isdem, quod lempore generalis interdicti pos
sint interesse divinis officiis et ecclesiastica sacramenta re
cipere in locis , in quibus/ eadem ex indulto Sedis Apo
stolice celebrantur, dummodo si in premissis casibus eccle
siasticis tenentur ligali sententiis, prius absolutionis bene-

20 fidum assequanlur, vobis et singulis vestrum, auctoritate 
presenlium concedimus facultatem. 

Datum Anagnie .X III. kalendas iulii, pontificatus nostri 

anno undecimo. 

2\ 

LITIERAE MANDATI INNOCENTI I PAPAE IV 
1254 luglio 7, Anagni. 

I nnortnxo IV si rlllolgt III 'ral. mquirilori m Lo",bard,ll, ptr Stlptrt u po
dUliI, c01m"li t comlmi ddlt cill~ t dtgli a11r1 luogbi d'lla/itl abbUinO Olumpt. 
ralo allt diJpOJilioni d'murtrt ntl IOfO Cllpllo/a" It ItU' tmllnaU dII Ftder/Co 11 
contro gli trnid, ad tui ",,,ili/t con lelltrt di miVIdllto. . . 

B,CA.B, ml_ B, 369', n, 21, Boilt t bu"i riflel/tllli gli trtl/ci O r i Il i n a J t 

[Al 
Edizionc. RII'OLlI, Bul/ltrlu", I , 2,t n· 340. 
RC/lCIIO: PoTTIIAST, Re,es/tI Il , 1270 ("448). 

(h) qui '" R 
Rum 

(" n"n TlpOlfalO '" ""Ir,"" (i) caoonici, li! ~I t B"I1. 
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La ~, di cm 2Ox26, In buono stltO di COON'I'\'uionc, premll lui 
\'ffIQ un ,qulO di nano dci K'C. XIII ~ uno dC"! N'C . XV ll DD. 

l 

IO 

Il 

20 

2l 

I I I nnocc:ntius t:piscopus , st:rvus servorum Dei dilecti, 
6liis fratribus ordinis Pred icatorum inquisi toribus heretice 
pravitatis in partibus Lombardie salutem t:t Apastolicam 
bt:nedictionem. 

Cum adversus ht: reticam pravi lalem quondam Frederi· 
cus, lune Romanorum imperator, promulgaverit quasdam 
legt:S'/ per quas, non pervagetur, compesci paterit pestis 
i11a, nos t:as volentes ad robur fidei ae salutem 6delium 
observari, di/leclis 61iis patestntibus, consiliis et communi· 
tatibus civ ilatum, aliorumque locorum Ital ie, nostris dedi· 
mus litteris in man/ datis, ut ipsas, quarum tenores sibi 
prefatis insertos litteris misimus, singuli faciant in suis 
capitularibus annotari contraI hereticos secte cuiuslibet, se
cundum t:as, exaeta diligentia, processuri. Quocirca discretioni 
vt:Sttt per Apostolica scripta manda/ mus, quatinus, si pre· 
fati potestates el alli eivilatum el locorum, in quibus vobis 
inquisitionis officium contra hereti/cos esI commissum, mano 
datum s~per hoc Aposlolicum neglexerint adimplere, vos, 
vel quivis venrum, eos ad id per excomunicationt:m in 
personas et interdictum in terram, remoto appellationis obsta· 
culo, ~~pellntis, non obstame si nliquibus a Se/de Aposto
lica su mdultum, ve! indulgeri contigerit, quod excomuni
cari , suspendi vel interdici non possim, ve! eorum/ terre 
subici ecclt:Siastico imerdicto. 

Dalum Anagnie nonis iulii/ pontifiealus nostri anno 
duodecimo. 

22 

LlflERAE MANDATI INNOCENTII PAPAE IV 
1214 luglio 7, ~. 
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l'Il1d, •• d '".~~,,,~ fU' r.p'loIlIT' dtl pollo I~ Jilpolivoni tm.n'lt d. p,i · Il . , . d' roro 
contrO ..... Utllrl Il tllI Inl/I.lt con ltl/t,t; In c.ro clN ciò non Ji lout ~fo
,"10. I Ind"u • Jcom"n",.,f1 t Il prod.mllrt l'mltrdclto fltllt loro II" 

.vtnJo .l, un I/.Jort f'lndul,Ml/I conuuII dII p.rU dtll. Stdt Apodo/il •• ;~I::'~ 
tali dlrporl~lon, 

DCA D , mI. D )69.5. n 22, Boilt t brtlli riftmenl; di t,ttili O r i. i n.1 e 
(A]. 

E d i z i o n i Rli'OLLI, B"/I11",,m I, 2.51 n" }j9; Rtl Inn. IV cd. Ducu 
JIf n" 7801. ' 

Rese'ti· PoTTHAST, Rel,tllil Il , 1270 (1.5447). 
La ~rg.mc:nl, dL cm. 22.:28, in boono StitO di conSoeTV/lZiont r«'ll lui veno 

on ~g~lo di mino del K'C. XVII. BD. • 

IO 

I l 

20 

25 

I I I nnocentius episcopus, servus servorum Dei, dilectis 
filiis fratribus ordinis Predicatorum inquisitorum heretice 
pravitatis in parti /bus Lombardie salutem et Apostolicam 
benedictionem. 

Volentes ut adversus heretieam pestem consurgant, stent
que nobiscum Ecclt:Sie filjj ae ortho/doxe fidei ulatores, 
constitut iones quasdam ad extirpationem huiusmodi pesti! 
edidimus, quas dilectis filiis potestatibus, sive rocto/ribus, 
consiliis et communitatibus civitatum, -aliorumque locorum 
per Ytalie constitutis, nostris insertas litteris misimus, ab 
ipsis, ut 6delibus/ eiusdem fidei defen.soribus, exacta diti
gentia observandas, per easdem niehilominus liueras man
dantes eisdem, ut eorum singuli consti/tutiones easdt:m 
eonscribi in sui! eapitularibus fadentes, nullis inde tempori
bus abolendas, secundum eas contra omnem heresim, se 
adi versus hanc sanctam Ecclesiam extollentem, sine aliqua 
omissione procedanl. Quocirca discretioni veSlre (") per Apo
stolica scripta mandamus,/ quatinus, si rucli patestates et 
alii civitalum et locorum, in quibus vobis inquisitionis con· 
tra herelicos offidum est commissum, man/dalum nostrum 
super hoc neglexerint adimplere, vos, vel C') quivis vestrum, 
singulos eorum ad id per exeomurucationem in personas/ 
et interdictum in terram, remoto appellationis obstaculo, 
compeUatis, non obstante si aliquibus a Sede Apostolica siI 
indul/tum, vel indulgeri contingat «), quoo excomunicari, 
suspendi vel interdici non pessim, vel eorum terrt: subi· 
cere (") occlesiastico/ interdicto. 

(o, di~lioni \"nl~ omtJJO '" R (- l \"05 vel Sn",t10 con ""h'Off,o 
d' l.t,JO 1<1 conUflcrit In R (d) lubiici '" R 
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D:lIum Anagnie nonis iulii./ pontific:lIus nostri anno duo

decimo. 

2} 

LITTERAE GENERALES INNOCENTIl PAPAE IV 
1254 luglio 29, Anagni. 

III11O«/flO IV mponde tfi I,ati P"JlcIlIOf'i dtlla Lomba,dia cbe Il lorri t Il 
eMI ,,, ptlSl"'O SIIIIO di rOllur"D;io,u, ntllt qUlJ// SIII Slala "Olla'a un'n't/ira 
o "''' n'tI'CO, dribo"o tSSn't abballult dllllt !ondamtllla, com'i sanc,/o nrllt 
COlli/imO'" dtl lui nnall'U contro ,,11 t,tl,ci. 

BC.A.B., IN. 8 . .J69" n. 23, BoIlt t bUlli riftmtnli tli trt/,ci O f i Il i n. 1 e 
(Al 

E d i ~ i o n i . Qa.I UJ INI, Bu/ltJTiu", I , 69; RIPOl.I.l, BIII/"illm I , 2.52 
n" 3H; B..tr ROftI. ed_ t .ur_ III , -"'S. 

R eICl I O: PulittAST, ht.tJI, Il , 1272 (l,474). 
la pc11'I!V1\II, di ano 24ù9, in buono 11110 di oon5C"!"\'uione, prnenl. un 

foro nelI. pute inEeliore, che DOn kde l'inlcgr1111 dcJ 1e510; lui verso un re
IUlt" di mano del 5«. XVII BD 

IO 

15 

20 

I I I nnocentius episropus, servus servorum Dei, dilectis 
6liis fratrihus Predicatorum inquisitoribus heretice pravitatis 
in/ provincia Lomhardie salutem et Apostolicam benedicti<>
nem. 

Cum in coostitutionibus nuper a nobis contra hereucos 
promulgatis, interi alia centineri dicatur ex presse, ut domus, 
in qua hereticus ve! heretica inventus fuerit, ac ei contigue, 
sii fuerim eiusdem domini sine spe reparationis, funditus 
destruantur, nostro petistis certificari responso, quid/ sit de 
turribus in casu huiusmodi observandum. Ad quod breviter 
respondemus, quod nostre intentionis extitit et/ existit, ut 
in eo casu, idem in turribus et in domibus iudicium obser
vetur. Lignamina vero, lapides/ et tegulas domorum et 
turrium, que taliter destruentur, eo modo distribui decerni
mus, quo res alias/ ibidem inventas dividi mandavim[usJ 
in constitutionibus antedictis. 

Datum Anagnie .III). kalendas augusti.! ponti6catus no
.tri anno duodecimo. 
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24 

LITTERAE MANDATI ALEXANDR I PAPAE IV 
1255 aprile 26, Napoli. 

Alessandro IV si "voI,e , &,,,,,., t .gli altri inquisitori in Lo",I>llfdu, ,~. 
roMllnd""drm d, II/UII/W, nella 10lla CO"/TI) l'tUIIII, III/t duposivoni impnlilt 
dii l"nou,,~o IV , l'ilSff,lIt, pu suo ooInt, ntl capllo/a,i dilli ,,/Id t dille 
comu",liJ lambaràt 

BCAB, m5 B 369', n. 24, DoIll t b,tlli fI/lllltnl; zli t,tl,Ci. Origini le 
( A]. 

Edl l/one RII'{lI U , !J/I/lQ,Wffl [ 281 n" 25 
RC8es!O ~ PornrAST, Rtgnlil Il . 1J(}4 (U824). 
La pergamena, di cm. 2Qx2" in buono $1110 di conservazione, reca nell. 

Itl'Zuhima riga due macch ie che non ledono ]'i n leg.ri l ~ della lenura ~ luI verso 
reg/slo di mano dci sec. XV II. BO. 

I A I lexander episcopus, servus servorum Dei , dilecto 
6lio Raynerio ac aliis fratribus Predicatorum inquisitoribus 
heret ice pravi/ tatis in Lombardia salutem et Apostolicam 
benedictionem. 

5 Cum auctoritate felicis recordationis I(nnocc=ntii) pape 
prc=decc=ssoris nostri in Lombardia/ inquisitionis officium con
tra here= ticos fuerit is hactenus c=xccuti, nos, desiderantes tam 
nocivam pestc=m pravitatis heretice,/ que pullulare in iWs 
partibus cunsuevit ("), cum omni sollicitudinc= extirparc=, di-

lO scretioni vc=stre per Apostolica scriptal mandamus, quatinus 
secundum a Deo vobi s datam prudentiam, auctoritatc= nostra , 
in eiusdem inquisitionis offi/ cio procedatis, iuxta ipsius pre
decessoris dirC!Clarum continentiam Iitterarum statutis contra 
hereticos editi s,/ que idem predecessor in capitularibus ci-

15 vitatum et locorum Vtalie annotanda et servenda mandavit,/ 
ac Iitteris ecclesiarum preIatis et aliis Lumbardis (b) super 
negocio ipso directis, in suo robere duraturis./ 

Datum Neapoli .VI. kalendas mai, ponti6catus nostro 
anno primo. 

(o ) rosI n e, Il /tuo : r:oNuaoil ,n R 
dii III R 

(b) COJI ftetl Il ItI/O; Lombar-
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Lln'ERAE CONCESSIONIS ALEXANDRI PAPAE IV 
1256 marzo 14. Lar~rano. 

Alnl."dro n ', "u" .. "do CM J ttr"",u Ji t,t 1'0"", tI«OrJ"lo d" ltf"o
uno IV. IlIO pr"dfftIJO't, .. poJu/J • .. rtlton, ., 00"1,,11 .. III com"", d .. l/ .. 
(1ft;'. "" l'.pplIC~JOIf" d .. lI .. pn",.. trt COSllI"UOfll rlil l", .. ",lllllltt rotl/ro ,Ii 
utll(!. al tlll ,,,,,'.'t CO" IlIU, .. , lUI ,,,s,,llCIn'tt, lo porlll " d,ta 

B C.A.B. mi B J6". n 2'. Boli .. .. bUlli f,ftUtllti ,Ii .. ,t/id O r i 8 ì n . 1 .. 
[Al 

Ed,lion' WADDING, An" M'lfor I V, 49; SIIUALEA . BuI/ti""", F,,,"r, Il , 
11' n lì/> 

R t,Ulo' PonHAST, R",nlll Il , l H8 (16292). 
lA fIC' '1amml, di cm 2J,,4), ;n buono ,Iato di conservazione, pteScnll lui 

\'eno un n:8c:tlo dci 5«, XVII ; in . ho: Pr .. diclllor"m. B.D. 

I Alexander I episcopus, servus servorum Dei, dilectis 6-
liis inquisitoribus hereticorurn in Lombardia et marchia Ia
nuensi salUlem et Aposlolicam benedictionem. 

I E I xonis in agro 6dei christiane per partes Ytalie ha
bundamiusl soUto, heretice pestis (A) çiçaniis, seminante illa 
per temporis impacati malitiarn homine inimico feucis re· 
cordationis I I I (nnocentius) papa (") predecessor noster con· 
Stitutiones quasdam ad pestis extirpationem predicte nasci· 
tur edidisse, quasi in suis litteris -annotatas mandavit a 

lO dilectis filiis potestatibus seu rectoribus, consiUs et commu· 
nitatibus civitatum, aliorumque locorum per Lombardiam, 
Romaniolam et marchiam Tervisii constitutis.! tamquam fio 
ddibus eiusdem fidei defensoribus exacta diligent b. observari . 
Porro Imer constitutiones huiusmodi tria contineri noscuntur, 

l' a potestatibus, seu rectoribus civitatum et locorum sub de
bito iuramenti infral certos terminos observanda. Primum 
videlicet quod potestas seu reclor infra tertium diem post 
inlroitum sui regiminis, duodecim viros probos et cathoUcos, 
duos notarios et duos servitores, vel quot/quot fuerinl ne· 

20 cessarii, instituat, quos ad negotium 6dei contra hereticos, 
eorumque fautores, diocesanus, si presens fuefit el interesse 
voluerit et duo fratres predicatores et duo minores ad hoc 
a suis prioribus I et ministri s, si conventus ibi fuerint eorun· 

(A) prlviutis ;,. w (") plpt. Innottnril.lJ In W 

, 

IO 

l' 

20 

2, 

30 

35 

dem ord inum «) deputati , d uxerint eligendos, sccundum quod 
idem potestas sive rector in dest ructione domorum, condero
nat ionibus faciendis, et in rebusl inventis, vel (4) ocrupatis , 
consignatis (") et dividendis infra decem dies postquam ac· 
cusatio , seu denuntialio super heresi, vel hereticorum favore 
facta fue ril , exequatur omnia cum effectu . Tenium vero.! 
quod pred ictus potestas, sive rector, infra decem dies sui 
regiminis, sindicet precedentem proximo (f) potestatem, ve! 
rectorem et e ius etiam assessores per tres viros catholicos 
e t fìdeles, eieclosi ad hoc per diocesanum , si presens exti· 
terit e t per fratres predicatores et minores, de omnibus 
hiis, que in (.) statutis seu constitutionibus et legibus contra 
hereticos et eorum complices continentur et eos puniatl de 
omnibus et singulis, que omiserunt et compellat restituere 
de propria facultate . I C I um igitur, sicut (b) accepimus, 
supradieta tria, infra premissos lerminos propter ipsorum 
terminorum nimiaml brevitatem, nequeant a potestatibus 
e t (' ) rectoribus de faciu adimpleri; propter quod iidem po
testates, seu rcetores, in animarum suarum periculum periurii 
retiaculo sepius involvuntur. Nosi de vestre 6dei puntate 
ae cireumspectionis industria, plenam in Domino 6duciam 
obtinentes , prorogandi eisdem potestatibus et (I) rectoribus 
terminos supradictos (~), usque ad decem dies.! prout expe· 
dire vel nettsse fore videritis ad premissa effi.caciter exer
cenda, ita quod per prorogationem huiusmodi nec penurii 
reatum , ncc nOlam incurrant, plenam vobis et singulis ve-
strum ubi convenire ad hocl commode nequiveritis C), con· , 
cedimus auclotitate presentium faeuhatem. Nulli ergo orn· 
nino hominum liceat hanc paginam nostre concessionis infrin· 
gere, ve! ei ausu temerario comraire./ Si .quis a~tem .hoc 
attentare presumpserit, indignationem ommpotentls Del et 
beatorum Petri et Pauli aposlolorum eius se noverit incur
su rum . 

Datum Laterani .11. idus martii,! ponti6catus nostri anno 
secundo. 

(01 ordinis In S 
(') prollllne ,,, S 
(I) JCU ''I W 
",mc~ iII S 

(d) K\I ,,, W (o) corui,gnandn '" S t W 
(I) in ",dM' '" W (.) 1.11 j" S (') m . iii 'R 

(') Sl.Ipnditlil Imninis '" W (') el· nequl'IttlUI 



-bO-

26 

LlTIERAE MANDATI ALEXA ORI PAPAE IV 
1256 marzo 20, LaICTano. 

..v .. u~...,,. 1\' "fI, 
,..pn"ftr .. 1.., .. II~ /" Lo"fIurJ",. J' flt-«I," '" pfll.Jr .. pro, ",,,J/ .. ,irl/il p,,,J<'ItiJ 
' .. '10 ..... ~N " .. ffQ""'" ""n qlli/tlro d .. l SIlO p1lor"lo. 

8 CA B , ml_ B J69" n 26. BoJ/ .. .. h, .... , 1Iftttt .. "ti ,I, .. ,..IIa. O J II!: i n.1 e 
[.\ l-

EoJuiont. RIPOLLI, BIlII~ill"f I , j()() n· 83, 
Rtltsto Ponw.ST, R .. t .. SliI II. IJJ8 (1629n 
u ptrprntnl, di cm_ 2Jx27. in Ollimo 5t~1O di ron<trvllliont, Jta illl 

.'eNO lIn regcslo dtl ste, XVII; in alto, sul r«IO; PrtJl<illOrum BD 

IO 

15 

20 

25 

I A Ilexandcr episcopus, serVU $ servorum Dei , dileclO 
nlio .. priori provinciali ordinis Predicatorum in Lonbardia (al 
salutcm ct Apostolicam/ benedictionem. 

Olim prcsentes felicis recorda!ionis Innocenti us papa prc. 
d<c~~"ssor .nosl~r: pestem pravitatis herctice in Italia propter 
unpa/cau malmam tcmporis habundantius solito succrevisse • 
~ v~lens circa. expurgationem pravitatis eiusdem in pro
vm/cl3 Lonbardia (-) a Bononia el Ferraria inclusive, usque 
ad ultimos lines superiorum partium eiusdem provincie ae 
marchiai Ianuensi, per aliquos de fratribus prioratus tui 
partes, sue (") soUicitudinis adimpleri, quatuor ex eiusdem 
pfÌoralus fratribus , viros/ çelum habentes christiane 6dei et 
opere ac sermone potentes Apostolieis litteris sub certa 
fonna per le sive per tuum vicarium/ te absente aut per 
antecessorem tuum ipsius prioTOtus priorem vel in eius 
a~~n~ia per .vicarium suum mandavi! assumi/ eisque inqui. 
SIllOnIS officlUm contra hereticos eorumque fau!ores et 
~mpl~ces in predictis provincia et Marchia exequendum/ 
tnlungl. Verum, quia persensimus lam paucos fratres non 
sufficere ad huiusmodi inquisitionis officium, sicut expedit/ 
e~eque.nd~m, ne contingat tantum bonum perfunctorie agi, 
discreuonI tue, de qua plenam in Domino fiduciam obti. 
nemus,/ per Apostolica scripta mandamus, quatinus alios 
quatuor fratres de priora tu predicto assumas iuxta formam 
in predictis Iiueris com/prehensam, quibus dictum offieium 

(") siw '" R 

- 6 1 -

pari modo eum aliis qualuor inquisitoribus supradielis se. 
eundum liucmrum ipsius prcdecessoris/ seriem exequendum 
commiuas, quos eandem, quam habent ab Apostolica Scd~ 
iidcm inquisitorcs, habcre volumus poteslalcm el vi/cariu m 
luum predicla exequi le absente . 

DalUm Lalerani .X II) . kalendas aprilis.l pontifieatus 
nOSlrl anno secundo. 

27 

L1TTERAE MANDATI ALEXANDRI PAPAE IV 
1257 settembre 24, Viterbo. 

MnJi/ndro IV 'ffC"TlCiJ [Giacomo Boncilmhio] (I) V(scovo di 8oI0,niJ, di promul· 
li/rt' /41 unlt'nu d, Icomun;CiI (ontro Gugitlmo di S"nlo Amor .. t di Ili..,,, .. 
ili m,USI,i, iJtJi 1(00"r; t' " lulli tli allri holo,,,tJ; di /Ucoll"rt /t SUt pr .. ditht 
t It'VOIII, ntl (6S0 (b .. os,su 1~lt, ffOffOJlllff/ .. il divino 6poSloli(0 . 

B_CA.B., ms. B. J69', n. 27, BolI .. t hm'; 1Ifltlltnli di .. ",'iti O ti. i n. 1 e 
[A] 

Ed; t; o n I RlPOlU , BIIII"Tlum I. 349 n" 180; SIlU~I.E,I.. BU/l~lfl'" Fr"/I( Il , 
2U n" 362. 

Rtlltlto: P()T11I~ S T , R .. ttJI" Il , 1J90 (17011 ). 
L. ptrpmtnl , di mi. 28xJ6, in buono StilO di ~tvlllione, ttea sul vero 

so; 4 BO 

I A jlexander episcopus, servus servorum Dei, venerabili 
fratri .. episcopo Bononiensi salutem et Apostolicam benedico 

IO lionem. 
Cum propter multiplices culpas et grandes/ ofIensas, 

quas Guillelmus de Sancto Amore temerario commisisse 
dinoscitur et spedaliter propter libellum perniciosum et 
detestabilem ab co compositum, cuius principium: Ecce vi· 

15 dentes clamabunt forà et titulus: Traclatus brevà de peri. 
culis novàsimorum temporum dicebantur; ac peri nos olim, 
de fratrum nostrorum consi lio, reprobatum et in perpecuum 
condcmpnatum meruerit graves penas eidem Guillelmo no
stris in virtute obedi/entie et sub debito iuramenti, quod 

20 prestitit, de S!ando precise mandalis nostris, nec non et 

(I) GAMS, dI., p. 676. 



sub e x:comunianionis et pm 'a tionls per/petuc ab offieio et 
bene6ciis penis, quols co ipso eum incurrcrc voluimus, si 
contra huiusmodi pre«ptum nost rum venire tcmptaverit, 
sal\'is/ aIiis omnibus mandatis nostri s, qlle sibi forsitan 
fecimus \'iva voce, aut nuncio , , 'ellitteris duxerimus faeienda, 
diSlriele dedimus J lilteris in preccpli s, UI nullo umqullm 
lempore regnum Francie intrare presumat el nichilominus 
omnem docendi ae pre/ dicandi , sibi auctorilate Apostolica 
perpeluo interdiximus facultlllem, ila quod nec docere ali-

tO cubi , ncc lImquam atlcu i clero ve! populo/ de eetero audeat 
predicare. Ideoque fra terni lat i tue per Apostolica scripta 
mandamus, quatinus in ecclesia Bononiensi e t alibi ubi/ expe. 
dire videris per te vel per alium pred icta publ icare procures ae 
magisttis et scolaribus ae al iis Bononiensibus universis/ di-

15 str icli us aueloritale nostra sub excomunicationis pena studeas 
inhibere, ne diclum GuiUelmum aud illflt . Si forte contra 
huius/mooi inhibitionem nostram convocal iones fncere aut 
predicare vel cathedram presumpserit ascendere magistralem 
et si tibi consti / teril quod nom inalus Guillelmus contra 

20 tale preceplum noslrum in aliquo venire presumpseril, de
nunciens ipsum publice excomunicalum/ periurum ae per
petuo affid o bene6cii privatum. 

Latas vero alias in ipsum de mandato nostro suspen· 
sionis ve} privationis bene.6ciorum/ suorum sentencias persi-

25 stere, nichilominus volumus in suo robore 6rmitaus. Con
tradictores autem si qui fuerint per ~nsuram ecclesiasticam, 
appellalione remota compescas, 

Darum Viterbi VII]. kalendas octobrisJ pontilicatus 
nostri anno tercio, 

28 

Ll'ITERAE MANDATI ALEXANDRI PAPAE IV 
1257 dicembre 18, Viterbo. 

AltH."dro W, IIVt1fdo IIP/lTtJO r:bt i/ comunt di MlllftOVIl IIIltVII tlfllllfll10 
h,J. Jt~llli d"'lfOIl 1II1'/lVolft dtc/I mqumlorl, Jt "uoler III I/tJCOIlO di MI)
J~, r:ht CO>l 1'''lllo d,uomini di proVI/III Itdt '7"lllIflll provvrdll !Id IIIUIf.urt 
il loro COlfltff"to ptT IfOlf jlftrllir:illTt r'optrll dteli iflquiJitDri 

, 

• 

, 
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B C.A.B, mi. 8. J69" n 28, Bol/t t brt lli ,,/ftlltnl l c/i tTt llCl O t i I i n I J e 
{Al 

E tl izioni CunuB1Nl, Bulltm " m I, 87 ; RIPOLlI , BuI/ni".., I, J" 
n' 19'; Bull Rom. ed. Tlut . III , M2 n' 42. 

R rgrllo: PornIAST, Rtetllil Il , 098 (1711)). 
La pctgarrn:nl, di cm 26dJ , p.urnll 5ul 1.10 Jnlro InItthir tpl~ che 

roon Itdono l'inlcgti ll dcI IdiO. 8 .0 . 

I A I lexander episcopus, servus servoruro Dei , venerabili 
fratri .. episcopo Muti nensi salutem et Aposlolicam bene
dictionem. 

I I I mplacida relatio nuper nos trum turbavit / audi tu m, 
5 quod videlicel Commune Mantuanum, cum deberent dilectis 

fi liis (ratribus Predicatori bus inqu isitoribus pravilatis herelice, 
in illis partibus/ a Sede Apostolica depulatis ci rca ext irpatia
ncm prav italis hui usmodi de su is 6nibus toto posse assistere, 
tamquam fidei çelatores, ipsi agentes in contra/ rium, statula 

l O quedam (0) dampnabilia ediderunt, per que negotium Fidei, 
quod per (ratres ipsos salubriter gerilur, ut in co procedi 
libere nequeal .! directe impeditur, ve! eliam indirecle, Qua
circa fraternitati tue ~r Apostolica scripta sub excomuni
cationis pena 6rmiter percipiendo mandamus, quati/nu5, 

15 associalis lecum aliquibus discretis et Deum timentibus viris, 
sta tuta huismodi , que a Mantuanis, ve! quibuslibel aliis ho
minibus ordinata et faela dicuntur,/ Mantue ae in 1010 ipsius 
diSlrictu per que ipsi negotio posset obstaculum provenire, 
di]igenter inquirere, ac etiam inverure et quesita et inventa 

20 ad tale/ reducere et reduci fa~re mocleramen procures, quod 
per ipsa dietorum inquisilorum processus non impediantur 
in aliquo ve! quomodolibet retardenlur.! faciens nichila
minus quod slatma quelibet ipsi negocio contraria et qui
bus posset impedimentum aliquod inquisitoribus alIerre/ 

25 eisdem, quominus per eos, iuxta fonnam sibi a predicla Sede 
traditam procedi libere valcat in eadem, in civitate prefata, 
vel alibi in/ ipsius districtu nullatenus observentur .. pote
statem , antianos et consilium civitatis eiusdem, per excomu· 
nicationis in personas corum el Comune/ predictum per 

30 inlerdicti in civitatem ipsam sententias ad id, appellatione 
postposila compellendo. 
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D.ll um Viterbi .XV b lenda::, i'lIllWii ./ ponti fic31l1S no· 
stri J.nno tcrlio . 

29 

L1TIERA E MANDATI ALEXAND RI PAPAE IV 
1260 maggio 28 , Anagni. 

AltSl""Jro IV ,lfpo"dt /Ii "111' ù,quuiloTl ,ti ÙJmhllrJll1 t fUll" marCI Gt. 
"o'~St d't l 1«"0 III gOvn'""nlt s,omun""li d~1I11 Prov~nta o di quaJch~ III· 
"'0 /" ;'fO, proc~d~u contro 1.11 ~,~tlci, Jt I"culclltl Il ciò da un vncovo, dII 
/~llll' o da ,nqulSlto" 

a C.AB, ms_ a J695, n 29, Bolle r brevI ,,/lett~nt, I.li ~retIC' _ O t i g i n a l e 
[A) 

Edizione RI POLLI , Bllllllfllm. I , J93 n" 271 
Re,ulo: Pon m.ST, R~l.rstll II , 1453 (17875)_ 
La prrgamma. d i cm. 2.5ùO, in ottimo lIalO di wn$ervazione, pre$eflla lui 

vena un tqtdlO del $CC. XVII e riporta neUa \Horle inferiore: GulI~lmuI Pudj. 
(III""...,; Alila pliCll; C ,"lrlmlll p, rdifllto, . B D_ 

I A Ilexander episcopus, servu5 servorum Dei, dilectis 
filiis fralribus ordinum Prooicatorum inquisitoribus heretice 

5 pravitalis in Lombardia et/ marchia Ianuensi a Sede Apo· 
stolica deputatis salutem et Apostolicam benooictionem, 

Quesivisus an alicuius regni (a) Provintie aut laci regi· 
mini presiden/tes, excomunicati (lo ) vel alias iurisdictionem 
aliquam pro eo quod fortasse dumtaxat de facto president 

lO non habentes et oB1ciales eorum requi/siti per ordinarios vel 
delegatos eorum aut inquisitores heretice pravitatis a Sede 
Apostolica deputatos iustitiam contra hereticos, credentes,/ 
defensores, fautores, vel receptatores eorum possint et de· 
beant exercere et an inquirentes eosdem excomunicatos, prop· 

15 ter hoc sententiam excomuni/cationis incurrant. I n favorem 
igitur fidei duxlmus statuendum, ut tales in hiis casibus, in 
quibus fuerim requisiti per ordinarios,j delegatos, ve! inqui· 
silores eosdem, ad superiores, qui legitime in lacis ipsis 
iustitiam exercere possint recursum habere sine more dii 

(b) acomunitala ", R 
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spendio, ve! pcriculo negoci i non valentes (e), possint et 
debeant contra hereticos credentes, defensores, fa ulofes et 
reccpt:l!ores eosdem/ suum officium exercere, cum id ad 
exaltationem fidci et salutem perlineat anima rum et requi-

5 rentes cos propter hoc excomunicationis sententiam/ incur
ram ("). Non credanl autem presidentes et afficiales predicti 
per hoc, quod pro fidei vitando periculo salubriter est pro
v isu~, sibi/ esse in aHis casibus concessum aliquid vel 
permlssum. 

lO DalUm Anagnie .V. kalendas iunii/ ponti6catus nostri 
anno ~xto. 

30 

LITIERAE CONCESSIONIS ALEXANDRI PAPAE IV 
1260 ottobre 9, Anagni, 

Alrullnd,o TV per IlIrililu~ il romp.to Ili /Tllti Predirli/ori, ifl,/Ilisitori ;fI 
Lo",b.di" r "'PCIf Ctno~lr, conudr M rHi I" lilCoIld di SCOfilUflic.r r IOIt~ 
porrt ml',tltrrdrtlo raltsi"SIIro 'flt br lr Ir"r di qutlli tsrtllatl dlf qutstJ pro~ 
vrd,m~tl/; t ()fl IIt u". prlV.ltl' mltlsi d,,1l1l Stdt Apoltolitll ~ tld M tsti Iftl(ln 

III pOSSlblllttl di ItTVIrli ptr il di1lm,o dta~ pr/J/irJn d'lIlirio, jtl "'IfMIffIU 

tli flO('; lllin, d, Irll/; d. qumlUlli ort/itlt, tbe fltll" ,,;/1f IrcoUrr nlltlo sllI/; 
tmi t ltl loro IISstfllll di tIIlumnt dri rb.rrici o lcci, " ciò ,dotl,;_ 

B_C.A.B., nu. B. 3695, n. 30, BoIlr t br~/Ji "/lrutnti Vi net.a. O r i, i n.l e 
[Al 

La pctpmenl, di cm. 24ù9, in buono IiUoIO di c:oruervuiooe, reca nella 
pute luperiore una matrlUa che lede l'wlegriti del leslO dc:1Ie prime ue ri. 
ghe; sulla pliCll: Pro Curilf; lul verso: F,IIt,is GlIlltlmi e un ''iUtO di mInO 

dci K'C'. XIII e uno dtl tet. XVII. BD, 

I A Ilexander episcopus, servus servorum Dei , dilectis 
fi liis fratribus ordinls Predicatorum inquisitoribus heretice 
pravitatis in Lombardia et marchiai Ianuensi salutem et 

15 Apostolicam benedictionem. 
I N I e commisse vobis contra hereticos Inquisitionls oBi

cium quacumque contingat obice prepediri, vobis et singulis 
vestrum presemium/ auctoritate concedimus, ut non obstan-

« ) habenlcl", R (d.) incurrcnl", R 
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tibus Illiquibus privilegiis ve! indulgentiis, quibuscumque per
sonis cuius"is condicionis, digni liuis \'cl gradus religionis 
aut ordinis/ et presertim Cisterccnsium, Predicllorum, 
MinOTum seu Heremiurum sivc communitatibus vcl univcr
Mtat ibus ci..,itarum et locorum, spedalitc r vcl gcneralite r 
sub quacumque \'crborumj ex pressione vcl forma ah Apo
slOlica Sede concessis ve! amodo concooendis et iam si dicalur 
in iUis, quod cis per aliquas liClcras latuffi de verbo ad 
"eTburn tenorero noni com inenles privilegiorum vel iodul· 

IO genriarum ipsarum nequeat derogari, maxime quod illi cxco. 
municari vel ipsorum terre supponi non possin! ecclesiastico 
interdiclo aut quod prediclorumj vel aliorum quorumlibet 
ordinum fratres ad executiones negotiorum {luI ad citationes 
quorumlibet si ve denuntiationes sententiarum excomunica-

" lionis, suspensionis vel inlerdicli, aueto/rilale liclerarum 
Aposlolicarum minime eagi possim , ni si de ipsorum ordini
bus et privilegiis eis super hoc a Sede Apostolica concessis 
habeatur in eisdem lieleris mentio/ spedali s in eodem officio 
et comra impedienles illud, vel in eo vobis iuxla officium 

20 et posse suum '3 vobis requisitos assistere non eurantes, 
libere iuxla formam vobis/ per licteras nostras traditam 
proe«latis, cum ex huiusmodi vel aliis privilegiis et indul
genliis, nullum vobis in tante pietatis negocio velimus obsta
culum generari./ Ad hec, si super his, que circa idem offi-

2' cium, illudque conlingentia in scriptis fuerint red.igenda , 
tabellionum secolariurn copia forte defuerit oportuna, perso
nis regularibus cuiuscumque ordinis, qui tabellionatus offi
eium in secolo habuisse noscumur, exereendi illud in hiis 
cum a vobis, necessitate huiusmodi suadente, fuerim/ requi-

30 siti, auetoritate nostra lieentiam concedatis_ Quos ad hoc 
constitutione canonica vel regulari contraria nequaquam ob
stante, ex distrieto volumus iussionis/ noslre preeepto te
neri. Quod si nee tales habere poteritis, alios duos viros, 
idoneos dericos, vellaicos, quotiens talis imminebit neeessitas, 

35 assurnatis, qui simul 6deliter ea, que fuerint a vobis vel 
eorum vobis ex predielo offieio gerenda, eonscribant, quo
rum scripta, quanturn ad hunc necessitalis articulum/ pertinet, 
ac si unius persone publice manu confecta fuissent, incon
cussam habere decernimus 6rmitatem. Contradictores per 

40 «nsuram ecclesiasticam,j appellatione posposita compescen-
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do, non obsta nte constitutione de duabus dictis edita in 
conci lio genera li. 

Datum Anagnic .VII. idus octobris, pontifieatus nostri 
anno sexto. 

) I 

LITTERAE MANDATI ALEXANDRI PAPAE IV 
1260 dicembre 2, Laterano. 

AJl'IsQndro IV mCilficll " prlorc provincillic dti jrilll P,td,clllor, "' Lom
bllrdill di IIlSumat 0110 Irll/i ntl lUO priO'1I10 ptr prostguift l'ilVont dtl/il Itdt 
In Lo",bllrd,ll, untlllmtntt Il Rtt"'trt dii Pillunlll, Imptenillo ntl/il 101111 co"tro 
l'tsl,rP4l10llt dtllt Utslt 

B.C.A.B., mi. B. 369', n. 31, Bo/lt t brtvi "/lt/U,,II V' trtllCI Origin.le 
[A]. 

Ediziont ; RIPOlI.! , Bullllft"m 1,399 n" 284. 
RC8t5tO. PoTnIAST, Rtl.tllil Il, 1462 (17984). 
La pcrpmena, di cm. 24x28, in lMdiocre U"O di conscrv.lZ.lOllC con mK. 

chie Ipal"$C che non ledono l'inltBril. dci IClIO, rea lui VCTSO "go;; di mano 
rlt,1 teC. XIII e XVII Sull. plici Re. pro C"riil. B.D. 

5 I A Ilexander episcopus, servus servorum Dei, dilecto 
filio ... priori provinciali Era/tru rn Predicatorum in Lombardia 
salutem et Apostolicam benedictionem. 

l C I um super negotio inquisi/tionis faeiende adversus 
hereticam pravitatem in partibus Lombardie tibi dudum sub/ 

IO certa (orma scripsisse dicamur, nos eupientes ut in eodem 
negodo auetore Domino.! ad ipsius laudem et salutem fio 
delium, eo melius et efficacius procedi valeat, quo dr/ca 
ilJud propensioris sollicitudinis studio ruerit laboralUm, pre
sentium tibi auctoritate/ mandamus, quatenus acto de fra-

15 tribus tui prioratus providos et diseretos, çelum ha/bentes, 
ad negotium fidei prosequendum, si forsan eos nondum as
sumpsisti, assumerei iuxta formam tibi super hoc traditam 
non postponas, qui una cum dileelo filio/ fratre Rainerio de 
Placentia tui ordinis inquisitore contra pravitatem eamdem 

20 il Sede/ Apostolica deputato, illud iuxta formam eis a nobis 
super hoc traditam in Lombardia et marchia Ia/nuensi viri-



., 
liter et conSlanler, humano timore postposito prosequatur ("). 

DatuRI wlcranil .II1J . nonas deccmbris, pOnlificalus no
stri anno 5e.'<IO . 

32 

LITIERAE MANDATI URBANI IV PAPAE 
1262 marzo 20, Viterbo . 

U,""o IV prtlCTllIe .. 1,,,ti IIIquimori dtll'ordtnt dti Prt4icillo,j ift tom· 
Hrd~ ti ,ull. ",lITell Gt"O~St le ",iSUft dii dOtlM' "ti ,i' "l1rii dt,/i Nelici 
ti tlt. IMo IlIulo" 

BC.AB , 1m. 8 , )69', n. )2, BolJt ti ",m rifttltt1lti "li unid. O ti g i n ,I ti 
[A] 

Edi lio ni' O-IUUBINI, Buf/",u/1J' 1,96; BZOVIUS, Ali" «cl. Id l . 1262 
t J, XIII, 7001; ~U;rl1{,4.EUs. S",,,,,,,., 18; R1POLLI, B"I/ilri"", I, 417 n° 4; 
BIIII RDmo ed Taur. III , 687. 

RIC',ulo : PoOHAST, Rt"st. II , 1434 (182'l). 
t... ~, di cm, '8.1;72, in pe$Simo stilO di mnsnvuiooe, pteseata 

UKIX di umidid. neO, parte superiore ti tagli in queU. centrale ti neUe lite
nIi che Itdooo l'intq.ritl! dcU. !eINn. DD. 

I U I rbanus episcopus, servus servorum Dei, dilettis 6.liis 
fratribus ordinis Predicatorum inquisitoribu5 heretice pra
vitatis in Lombardia et marchia Ianuensi deputatis auctori· 
tate Apostolica et in posterum deputandis salutem et Apo
stolicam btnedktionem. 

I L I icet ex omnibus mundi panibus (a), que christiana 
IO religione censemur, teneamur ex officii nostri debito extir· 

pare letiferam (b) pestem heretice pravitatis, in Italia tamen 
imminet nobis hee solleeitudo propensius, ubi eamdem! 
pestem propter malitiam temporis, que «) in detrimentum 6dei 
catholice perversa gemina germinavit, ex vicinitate persensimus 

15 abundantius succrevisse. Ut igitur inquisitionis officium con· 
tra hereticos in provincia Lombardie, videlicet a Bononia 
et Ferraria inclusive, usque ad ultimos fines superiorum par· 

(o) sa-robus IUlr",tmI1lro 
III BuU. Rom_ 

(b) kthifen.m '" R t Bull. Rom. «) qui 
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ti um eiu~dem provincie ac in marchia Januensi, auctori late 
Apostolica possit efficacius adimpleri , discrelioni vestre per 
Apostolica scripta man! damu s, in remissionem vobis pecca· 
minum iniungentes, quatinus in caritate Cd) Dei, hominum 
timore po5tposito, virtutem , spirilus induentes, ex alto pre· 
dictum officium ubique infra prefatos limiles, simul vd 
separatim, aut singulariter prout negolii utilitas suadebit, sub 
spe (0) mercedis eterne, sic efficaciter prosequi et exequi stu· 
deatis, UI per sollecitudi ni vestre prudentiam, de predictis 
Lombardia el marchia, radix iniquitatis heretice succidatu r! 
et vinea Domini, exterminatis vulpeculis, que perversis moro 
sibus dcmoliun tur eamdem, fructus afferat chatolice puritalis. 
Si quos autcm de pravitale predicta culpabiles inveneritis 
vel infettos, scu etiam infamalos, contra ipsos, nisi examinan 
absolute velint mandatis Ecclesie obedire nee non et contra 
receptatores, defcnsores et fautores eorum, iuxta sanctiones 
canonicas, auctoritate Aposlolica, hominum metu divino ti· 
mori! poSI posi IO, procedatis. Non obstantibus aliquibus Ih· 
teris ('), ad quoscumque alios de Lombardia et marchia pre· 
dictis, exceptis locorum diocesanis , super huiusmodi negotio 
ab Apostolica Sede direttis, quarum deinceps ad inquisitio
nes, huiusmodi facultas, nolumus auctoritate procedi, qui. 
nimmo, ne procedatur per ilJas, districtius inhibemus. Ne 
pretextu commissionis, specialiter eisdem diocesanis super 
hoc facte, vestros processus in eorundem diocesanorum ci· 
vita/tibus et diocesibus, volumus impediri. Nec per hoc 
quod fidei negotium generaliter in ipsis Lombardia et mar· 
chia vobis comminimus, commissiones a prefata Sede dioce· 
sanis eisdem factas, si forsan ilJarum, seu eliam ordinaria 
velint aucloritate procedere, intendimus revocare. Verum 
tamen si ve aucloritate ordinaria, sive ex delegatione predicte 
Sedis, iidem diocesani in huiusmodi negotio processerint, 
nequaquam volumus, vel per concursum processuum,/ vel 
alias quomodolibet, vestros impediri processus, quin dioce· 
sanorum ipsorum processibus non obstantibus, in eodem ne· 
gotio procedere libere valeatis. Si vero aHqui ex predictis, 
herctica labe penitus abiurala, redire voluerint ad ecclesia· 
sticam unitatem, eis iuxta formam Ecclesie, absolutionis be--

(o) "'1111(11 '" Bull_ Rom. (') lilr:rÌJ i" R 



,u 

ndicium impendJtis, et iniungiltis cisdem, quod iniungi tali
bus consuevit; pro\"iso sollerler ('), ne simulatR conversione 
rmeanl frnudulenter , et vos, immo potius se ipsos/ fallentes, 
sub agni sp«ie gerant lupum. Quod si aliqui fuerint iudi-

~ candi heretid, ve! incarcerationis pcnll perpetua alicui pro 
huiusmodi crimine fueril infligenda, Ild id per vos dc dio
~anorum "d vlcariorum Sllorum, si ipsis d lOCCSllnis 
obsentibus presentes fue rinl , consilio procooa lur, ut in 
tante animad"ersionis iudido non postponenda Pont ificum 

l O auctoritas intercedat. Verum quia in tam gravi crim i
ne, cum multa oponel cautel a procedi , lIt in rcos si ne 
ullo proferatur errore dure ac digne severitas ultionis, vo
lumus et mandamus, UI vos vel illi, quos ad hoc duxeritis 
deputandos, in examinatione testium, quos recepi super cri-

l ' mine predicto ipsumque contingenlibus oportuerit, adhibcalis 
duas religiosas et di scretas personas , in quarum presenlia, 
per publicam, si commode polest habcri, personam, aut per 
duos viros idoneos , 6de!iter eorundem depositiones/ lestium 
conscribantur_ Ad conscribendas quoque huiusmodi dispositio-

20 nes tes1Ìum el ad faciendum omnia, que in commisso vobis olIi
cio, ad scrinarii seu tabellionis oflicium pettinent , teneri distric
le prccipimus, cum per vos sco per deputotos ad hoc a vobis 
requisiti fuerint, omnes et singulos veslri ordinis fratres, 
qui dum essent in serolo, huiusmod.i tabellionatus oflicium 

2' habuisse et exerruisse nosruntur, et illos etiam, quibus/ idem 
tabellionatus officium, ralione prefati negotii 6dei. fuit a dieta 
Sede commissum et in posterum committetur_ Concec1entes 
huiusmod.i fratribus, nec non et aliis religiosis quibuslibct, 
qui similiter dum essent in serolo, dictum tabellionatus of-

30 6dum habuerunt et exercuerunt: quibuscumque etiam de
ricis et secularibus, oflicium ipsum habcntibus, etiamsi iidem 
fratres religiosi et clerici sint in sacris ordinibus constituti, 
exercendi/ libere officium ipsum, quoad premissa, non 
obstante aliquo contrario statuto canonis vel ordinis, quo-

n cumque vallato munimine plenariam facuhatem. Quod si 
testibus, quos a vobis recepi, vel ab aHo vice vestra super 
eodem crimine examinari contigerit, ex publicatione no
minum eorundem, videritis periculum imminere, ipsorum 

(I) IO' ila III R 
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nomina non publice, sed secrete, coram aliquibus personis 
providis et honestis, religiosis/ et aliis ad hoc vocalis de 
quorum consilio ad sentcntiam vel condemnationem procedi 
volu mus, exprimantur; et sic non obstante quod illis, contra 
quos huiusmodi testes deposuerint , eorum nomina non fue
ri nt publicata, ad cognitionem iudid s instruendam, adhibea
tu r pIena fides Icstium depositionibus eorundcm_ Vt ergo 
comm issi vobis offidi debitum utilius et/ liberius exequa
mini , comm ittendi d tationes testium , examinationes, cum 

lO de huiusmodi crimine ac ipsius drcumstantiis duxeritis inqui
rendum , et denundat iones sententiarum, quas in quoslibet 
hac de causa tulcrilis ; arcessendi quoque , proUl expedierit, 
peritos quoslibct , ut vobis inferendis huiusmodi sententiis 
prebcant consilium opportunum a vobis assistant.l convo-

15 candi eliam clerum et populum dvilatum, castrorum, alio
rumque locorum, prout dicto negotio fìdei videritis expedire_ 
Insuper, in dieto negotio de plano, absque iudiciorum et 
advocatorum strepitu , ac contra illos, quos in predietis lom
bardia et marchia Ianuensi in hereseos crimine commisisse 

20 consliterit , licer ad alias partes se rransferen/dis duxerint 
procec1endi, nec non, faciendi observari inviolabiJiter omnes 
constitutiones Apostolicas et leges imperiales per quondam 
Federicum olim Romanorum imperatorem, tunc in devotione 
Romane Ecclesie persistentem, Padue promulgatas adversus 

25 huiusmodi pestem heretice pravitatis, nec non et [e]largiendi 
viginti vel quadraginta dierum indulgentiam.l quotiens op
portunum videritis, omnibus vere penitentibus et confessis, 
qui ad vestram convocationem propter hoc faciendam, acces
serint, piena sit vobis et singulis vestrum presentium tenore 

30 facultas. Vobis autem pro huiusmodi negotio laborantibus, 
illam peccatorum veniam indulgemus, que succurrenribus 
Terre Sancte in generali concilio est/ concessa; sociis vero 
vestri ordinis et nOlariis vestris, qui una vobiscum in pro
secutione huiusmodi negotii laborabunt, et omnibus, qui 

35 personalitcr vobis astiterint in eodem negotio, et qui ad 
impugnandum hereticos, fautores receptatores et defensores 
eorum, vobis ex animo prestiterint consilium, auxilium vel 
favorem de omnipotentis Dei misericordia et/ beatorum Pe
tri et Pauli apostolorum eius auctoritate confìsi, tres annos 



dc iniunctis sibi penitentiis ~laxamus. Et si qui ex hiis (h) 
in proseculione huiusmodi negotii forte d~esserinl, ds pcc: 
catorum omnium, de qui bus corde coninO el orc confessI 
fuerinl. plenam veniam indulgemus. Compesa=ndi preterea , 
monitione premissa, per censuram ecclesiasticam, appeUa· 
tione/ pGSlposita, Predicatores queslUarios Il predicationis 
officio, quod ad ipsos nullalenus pcrtinet quorum interest 
tantum charitati\':l subsidia, simpl iciter petere, Ile indulgen
tiam , si quam forte habent, exponere. liberam vobis et 

IO singuLis \'estrum concedimus, aucloritAte. presen t ~um.' fa~ul. 
latern. Ccterum si fo rte, quod non crc(l!mus, a!tqui CUIUS· 
cumque ronfditionis, huic negotio vobis commisso se op
ponere, seu illud presumpserint aliquatenus impedire, ut 
non possit procedi in eodem: immo ni si requisiti, iUud fo· 

l:; verint , et iuxte officium et posse suurn, singuli iuverint 
studiose, contra eos tamquarn contra hereticorum fautores 
et defensores, secundum sanctiones canonieas, freti eadem 
auctoritate,/ intrepide procedatis. Nos enim niehilominus ad 
reprimendam (') taro superbam et perniciosam audaciam, et 

20 omnimode confundendam, io illos gladium tttiesiastice po. 
testatis acriter exeremus, et reges et principes, aliosque Chri· 
sti 6deles, sive pro Terre Sancte succursu, sive alias pro 
Oleisti servitio Crucis charactere insignitos, nee non et! 
ceteros catholicos, prout expedire viderimus, iovocabimus 

2:; contra eos, ut celum et terra adveesus detestabilem temeei· 
tatem ipsorum pariter moveantur. Denique, ut circa premissa 
piene vobis et singulis vestrum coercisionis expedita et in· 
violabilis adsit auctoritas, volumus, ut ea omnia viriliter 
exequamini, invocato, si opus fuerit, auxilio! brachii seru· 

30 laris, contradietores per censuram tttiesiastieam, appeUatione 
postposita, compescendo. Non obstantibus aliquibus privi. 
legiis ve! indulgentiis, quibuscumque personis, cu iusvis con· 
ditionis, dignitatis ve! gradus, religionis vel ordinis, et pre· 
sertim Cistercensium, Predieatorum, Minorum seu Eremita· 

n rum, sive communitatibus vel univer!sitatibus civitatum et 
locorum, specialiter vel generaliter, sub quacumque verborum 
expressione ve! forma a memoeata Sede conct:Ssis vel in po
lterum concedendis, etiam si dicatur in illis, quod eis per 

(')-'~'R .ep.d1YncUM III 
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aliquas lilteras totum de verbo ad verbum tcnorem non 
contincmes, privilegiorum ve! indulgeotiarum ipsocum ne· 
queat derogari ;! ct iIIis maxime privilegiis et indu!gentiis 
qui bus ab ipsa Sedc concessum est aliquibus, seu concedetur 

:; dcinceps, quod excomunieari ve! ipsorum terre supponi non 
possint ecclesiastico interdieto, aut quod Predieatocum vel 
ad ci lationes quorumlibet , sive denunciationes sententiarum 
excomunieationis,/ suspensionis vel interdicli, auctoritate 
litter:1Curn Apostolicarum minime cogl possim, nisi de ipso-

lO rum ordinibus et privilegiis vel indulgentiis eis super hoc 
a dieta Sede concessi s, eadem habeatur in eisdem litteris 
mentio specialis, cum ex huiu smodi , vel aliis privilegiis et 
indulgcntiis, nullum vobis in tante pietatis ncgolio (I)! veli· 
mus obstaculum interponi et constitutione de duabus dielis 

l :; edila in concilio generali e). 
Datum Viterbi .XIII. kalendas aprilis,/ ponti6catus no-

• • 
SUI anno primo. 

JJ 

L1TIERAE MANDATI URBANI IV PAPAE 
1262 ottobre 26, Civitavecchia. 

U,blllfO TV, ttm~lfdo ,b~ {'lIlIlllit4 ,di,ioslI, SuoItll diii l,liti P,~dit;lItori i" 
Lomb",du, ~ "dl" mIP'" G~/fQIJ~I~ pollil ~S,i",N~Ji pn m"",."u d, NNldiU10rt, 
si ,;uoI,~ III p,ovi""I11~ ~ Il,1i IIlt,i prion (Q,,~"'Nlllj ~ <U loro VK4T1f d~U'or
di,,~ dn P,~di'1I1Q,i dt/l~ prtd~lI~ loclllil4, p~"bJ tlsulI'mQ Ili l'III; ,mIO"; 
ddl" Id~ N" ,ollaboralor~ pn atlS(fI/fO ,h~ poJSII a,~uoIttrli "tI dubn,o ddl~ 
loro ma"slO"i 

B.C.AB., mI. B. 369', n. 33, Bofl~ ~ brn;; rifltlt~/ft; Vi ~utia. O ti I i D aie 
(A). 

E d i z l o n e: RIPOLU, Blllltlrfum l, 4)) 0.. 31. 
Re g ti t o: POTTHAST, Rtgutil Il, 1496 (18418). 
La pergamena, di cm. 19x2', in buono stlto di OOI'lserv:u.ione, praenta IUU. 

plica: N~pfjfiuJ; luI veno un ~gelto di mano del xc. XVll e Nt ,,,t/x)lu;~ 
ftdn U,ba1lUI. B.O. 

lUI rbanU5 episcopus, servus servorum Dei, dilectis filol 

(l) nuUum in tante vobis piet.til negotio '/f BuU. Rom. 
(') Wntllfttlu IV. 
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provinciali ... ac ceteris con"ent~~ibus p~iotibus CI supprio~i . 
bus (-) eorumquel vic:triis ordiOls Pre<h,C:lIorum ~m?ard,e 

marchie lanuensis salu lcm et Aposlobcam bcnedlctlonem. 
ac 1 N I e cat holice fidei negotium d,ilectis filji~ t. Cratribu,s 
\'eslri ordinis in Lombardia et marchia l anuenSI mfta desl
gnatos eis limites, Sedis Aposlolice auclorilate commissum 
et in pos/ tcrum commiucndum, e~ pers?~arum defectu con· 

. ~t quod absil quomodolibe[ Impedlrl . Volumus CI pre-
lI°to_ , ' .. " d d 
sentiurn vobis auc/ toritate d,slrlete pre<:lplcn o man amus, 

untinus IU, fili prior provincialis, singulis ex predictis fra
~ibus singulos sodos,/ fralres videlicet ipsius ordinis pro-
vidos et discretos ne eidem negotio congrucntes, de quibus 
hii quibus assignati fuerint / merito valeant co~so,lati " su
blata difficuhate qualibet , assignare procures et n1chLlomlnus 
tam tu quam vos alii prio/res suppriores (lo) conventuales 
ac vica'rii quotiens ab eisdem frattibus quibus dictum est 
commissum negotium et committe/tur in posterum fueritis 
requisiti et dieto negotio fuerit oportu~um, d~ aliis, etiam 
fratribus eiusdem ordinis preter iUos , qUi/ els In SOClOS de
putati fuerint, cum omni promptiturune prov,idere, curetis, 
ita quod prefatum negotium nullam ex ne/ghgenua vestra 
d.ilactionem capiat, sed potius ex diligentia continuum su
scipiat incrementum, 

Datum apud Urbeveterem / ,VI] , kalendas novembris 
ponti6catus nostri anno secundo, 

J4 

LlTlERAE MANDATI URBANI IV PAPAE 
1262 novembre 2, Orvieto. 

U,h""o IV 'iJCro""nd, Ili l'liti P,tdic"lon, inquiJilo,j ddl'utsill III Lo",
""dl4 t ntlLl mllrC" Gtnolltlt di nllol,tw in (1110 di dlffJcoltd in(onl,lIft ntl-

, . 5 N-colò l't.pltl .. tnto dtUt lOTO l"'nvoIII, Ili c",d",lIIt di«ono dtl I,tolo di . I 

'" ("cnt rldl,,,no. 
BC.A.B, 1nS_ B J69', n. J4, Bollt t brttJi ,,(ftUenti di nelici. Ori g i n.1 e 

lA] 

(a) (It) .'"Cfì Il It.lo t R 
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Ed i z i o n i RIPOlll, Bull"rtum l , 4}~ n" }}; Sll,4.l.AlEA, BuU"""m F,,,nc. Il , 
4'2 n" 4}; H_ONZINO, r Jocumtnll d, ponltfoc, (1221·U98), 40 n° H. 

RCllcllO l'OTTIIAST, Rt,tsl" I I, 1496 (18422). 
La pellamena, di cm. 2Ox22, in buono SUllO di COflServuionc, ~ lui 

verso F,,,ln R""'t,,.,s o,d",is P'''ed,c"lo,um c un rcgesto di mano del 
scc. XVII BO 

I U I rbanus episcopus, servus servorum Dei, dilet:tis liliis 
fratribus ordinis Predica lorum , inquisiloribus heretiee pravi
talis in Lombardia et marchia Ianuensi/ deputati s, auctori
tate Apostolica et in posterum deputantibus salutem et 

5 Aposlolieam benedicl ionem. 
I C I upientes ut ncgotium eatholice 6dei vobis Sedis 

Aposto ice auc/toritate commissu m et in posterum commit
tendum feliciter in vestris manibus prosperetur, volumus et 
presentium (A) vobis auctoritate di/stricte pret:ipiendo man-

IO damus, quatinus in eodem negotio de divino et Apostolico 
favore con6si, diligenter iuxta formas super eo vobis/ tra
dilas procedenles periculosa et gravia impedimenta, que in 
predicto negotio vobis emerserint, dilet:to lilio nostro t(i tuli) 
SanCii Nicolai in Car/cere Tulliano diacono cardinali quem 

15 eidem prefecimus negotio signi6care curetis, super aliis vero 
impediment is quibuslibet que, sive/ ex defectu sociorum. 
sive alias ex quacumque causa vobis in ipso negotio emergere 
forte contigerit et pcrsonaliter, si opus fuerit, adi cardina
lem recurratis eundem et per litteras vestras, seu nuntios 

20 secure ipsi cardinali omnia intimare curetis, ut nos, per 
cum sufficienter/ super premissis instructi contra impedi
menta huiusmodi provideamus de remed.iis oportunis nostre 
namque firme ac stabilis intentionis existit,/ ut quibuslibet 
obstaculis et (lo) impedimentis omnino submotis, dietum nego-

25 tium, quod plurimum insidet cordi nostro felicem habeat, 
Domino aueto/re, progressum ad laudem et glotiam divini 
nominis et christiane religionis augmentum. 

Datum apud Urbemvcterem .I II], nonas novembris,/ 
ponti6catus nostri anno secundo. 

(A) prcscnliam in Br tlo) ac ,n S 
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